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UNPROD 
DELMICROFON 

lENTE "AMERIC 
A VALLI 

C'è un' arte di « dire:. e :Il: primavera. Natta è già 
cantare davanti a un mi- l'erba:. e un presentimento 
crofono. E e'è un'arte di di baci e di fiori è dovun­
« ascoltare > le . onde. que. Gran giOia ti colora 
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S'ascolta in modo perfet- l'anima. 
to - parlo specialmente di :Il: Bud Ives, poeta de/" 
musica e canto - una tra- microfono. 
smissione radiofonica ad oc- 'La voce d'oro della Co­
ohi chiusi. L'acume visivo lumbia Broadoasting 8y­
deve spegnersi. Gli c og- stem. 
getti.. annullarsi. L'etere LI pubblico americano , 
che ci circ<lnda deve tra- malgrado certi: aspetti con· 
sformarsi in onda sonora. tradditori. è un frenetico 
Mlora potremo meglio go- fanciwIlo. Ama .la poesia. 
dere la magiea. c dimensio- Naturalmente la « sua » 
ne» della musica. (Discer- poesia : elementare, fresca, 
'1161"" le murmure de8 mé- nostalgica senza ingombro 
moires, le murmure de l'her- di letteratura inutile. 
I)e, les mhrmuMII des gOftàs, Dategli ~a poesia di Burl 
!es 111J'Urrnures des morts. Il Ives: lo inetlrierete. (E che 
B'agit de devenir silenoieuz paziente fanciullo è l'ame­
pour qua le silenòe nous li- ricano). 
vre ses ~ ... ). , Ogni sera l'americe.no so-

!Musica: sogno. Sempre. gna nella vòce di BurI. * Burl Ives è un primitivo. 
La musica. Ma anche une. L'improvvise. riccliezza non 

canzone. Anche una sem- l'ha guastato. :Il: rimaJSto 
plice carurone, se degna di prodigiosamente nelila poe-
8OgnO. va. ascoltata con sia. Nella sua voce - cal­
questa nuova disciplina di da, ricce. di toni, di pas­
far «vuoto .. , di far «silen- saggi, di stupori ritmlici, 
zio > iritorno e. noi. Anche suggestivamente pa u s at e. 
una canzone può essere ,nel melodìco par~&re 
poesia. Va ascoltata con cantare singhiozzare della 
l'anima. sua chitaITa, . l'americano 

Negli stati Uniti c'è un sogna 3a sua primiUva ani­
prodigioso amsta del mi- ma: ebra un giorno d'im­
crotono. mense pianure misurate a 

Una ehitar.re., una voce, volo frenetico in ~a.re. col 
un'anima. Canta, suona, so- vento e con le nubi. 
gna: fa sognare. Nato ~n un vildaggio del-

Si chiama BUllI Ives, que- rol'llinois. A soli cinque anni 
sto poeta del microfono. possiede un odio e un amo-

Qu3llche accOrdo di 'Chi- re-: odio ai compagni, a:l:le. 
tarra: une. pausa: poi la città; amore verso da Uber­
voce ... E senti ,la luna Bu:He tà sconfinata della natura. 
acque d'un fiume. Senti. l'ur- Allora fugge. Girovago. 
lo del vento nel frondame Ebro di nuovi orizzonti. Let­
sonoro d 'un bosco. Canta to di fronde; musica di ac­
un uomo. Ma di qUilIe età? que e di cieli; le scarpe del­
Le sue silIarbe ci giungono la leggenda. Sempre in cam­
su mòduli d'arcana inno- mino. Col canto sulla boc­
cenza. Una pause.. Poi. 8OIle., ca. Con 'l'anima in fiore. 
la -chitarra. Dolcissima. So- Cosi s'empì, in.consape-
110 forse i prirmi nidi nell'ora volmente, di '{!Cesia. (LI suo 
argentea dell'aurora. Pausa. . . segreto d 'oggI). 
Riprende il canto. Non più Hla. 36 anni. Vive attuaI­
lento, nostalgico, e.oeorato. mente a New YOrk: in una 
Ora è vibrante: vittorioso. casa gaHeggiante, OI1!neg­

giata a Leng Island. 

101l.no Ir.'11 cont,o Rodolto Valentino! Infitti Rouano Il clme.n'.,' 
•• lIa .Iedlzlone de • L'aqulla ne •• _. Il non ",al dllllenllcalo flllII di 
Rodollo. Solto; ", •• Ia Denis ",enl.o Il gl.. • 101111 • C.ono.. no •••• 

Alida Valli non andrà in 
America: è Questa la « voce» 
raccolta nee-li ambienti cine­
matol!'rafici romani. SemPTl: 
secondo Questa "voce " alla 
nostra orominente attrice sa­
rebbe stato annullato il con­
tratto che la lee-aH Der sette 
anni ad un /lrUDOO americano 
I)er un "veto.. !'iunto ina­
soettatamente da un comoe­
tente Ufficiu revisione della 
industria di Hollvwood . 

* Il SindacatlJ Nazionale 
Giornalisti Cinematol!"rafici . 
recentemente 'tost ituitosi a 
Roma COH l'adesione dei col­
Jel!"hi cii tutta ltali.. ha isti ­
tuito 12 oremi annuali. ' allo 
SCODO di oromuovere il con­
tinuo mil!"lioramento jlrtistico. 
tecnico ed !Industriale 'della 
cinematol!"rafia italiana. l 
Jlremi sono: o', per il mil!"IiIJI 
film a SOl!"l!"etto: h) ocr la mi­
/lliore reela: c) per il mil!"lior 
SOl!"e-etto: d) per la mil!'liore 
scenel!"eiatura: e) "oer la mi­
I!'liore fotol!"rafia: f) oer la 
mie-liore scenoe-rafia: l!') per il 
midior commento musicale : 
IL) Der la mil!'liore interpre­
tazione di protae-onista f em­
minile: i) per la mill'liore in­
teroretazione di orotal!"onista 
maschile: l) per la mil!"liore 
interpretazione di caratterista 
femminile: m) per la mie-lio­
re interpretazione di caratte­
rista maschile: n) per il mi · 
dior documentario. 

Ouesti premi saranno attri­
buiti entro il 30 l!"iul!"no C si 
riferiranno alla Droduzione 
italiana presentata sUl!"li scher­
mi dal lO ludio 1945 al 
.~O l!"iucrno 1946. 

La l!"iuria - che sarà no­
minata ol!"ni anno - per l'as- ' 
sel!"nazion.. di ouesta stal!"i<l­
ne è risultata così comoosta : 
Umberto - Barbaro. Renato 
Bonanni . Mario Gromo. Vini-Ricco. Ma -l'improvvisa 

ricchezza, che è la forma 
più pericolose. della ricchez- UN'ORGIA DI NOTE 

~~~~;:~*1~ ~5 ~ ~®®~ '[!)~ m®3~C5~ 9 grande film a colon: c 8m.o- • 
ky ... C'è chi d'ha visto ven- . ' 

ti volte: mai staIIJC(Y"di ' SO~"'I~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~!I gnare nella voce di Buri. I 
Gli e.·mericani sono or- . ·Se.bn ch. la Itall.. q .... t· ... o .. prod •• r •• o- eoIt .. to fU. • .... caIl. _ AUegrl ra azzll I 

mai stanchi dei sincopati Mulc ••••• 8tro I • AIlCH la leal.!'. FU. • per l fll •• astc:aU. - M. cb ••• pe ••• h P:tbUco j I 
del jazz. Suggesti,vi, ma con 
un -limite: con una finale, 
nervosa, esasperata, irrime­
dialbile stanchezza. :Il: musi­
ca dei «gesti>: a un certo 
punto noi in quei. ritmi non 
ci ritroviamo più. (E non 
gli possiamo mai prestare 
un ~tro linguaggio: il lin-
guagglo del cuore). . 

lEcco 'perehè Burl Ives tu 
accotto come una rivelazio­
ne. Era la pOesia ritrovata. 

TI nero e affranto mina­
tore, ao stanco- miliardario 
tI grigio 'ÌIn;piegato hann~ 
pur bisogno di un attimo di 
poesia. 

Ecco perohè fni;lioni di 
cuori attendono ogrù sera 
nel programma-radio del 
Rooder's Digest ia. voce 
consolatrice d~ Burl Ives. 

/ 

VarIo Jlartin i 

La. nuova produzione ita­
·llana si orienta decisamen­
te verso dI filmJ musi:ca;le. 
Tre film di: questo « gene­
re » sono pronti essendo ter­
minato in questi giorni il 
ioro montaggio: 

- L'eterna fmmma (Do 
nizetti), produz,ione Seyt.:l. 
'regia di Mastrooinque, in­
terpretato da Tito _ Schipa. 
Mariella Lotti-, Amedeo Naz­
zari, Mario Ferrari, Sergio 
Tofano, Giulio Stiva!, Ro­
berto Villa e Rubi Dalme.; 

- Davanti a lui tremaua 
tutta Roma! (Tasca) pro­
duzklne Excedsa - Minerva, 
regia dr Carmine Gallone, 
interpretato da Anna Ma­
gnani, il .renore Sinimber­
ghi, il baritono Tito Gobbi, 
Edda Albertini ed altii nu-

merosi attori; gni teat.rali, il suo roorlo 
- Addio, mia bel-la Na- Rarà affidato a LUligi Almi­

paU! (dalla commedia dI -rante. 
Ernesto Murolo) produzione Anche nella nuova pro­
IdeaI Film, regia di Mario duzione della. Soalera Film 
Bonnar'd, interpreti Fosco figurano due pellicole mu­
Giachetti, Vera Ganni Ole- sica:li : 
lia Matama. Paolo stoppa., -:- Prtz de Rome, prodot-
Bella StaJrace Sainatii. to -In oompaxt&:ipazione con 

Sono di imminente inizii:l: una Casa amedcana regie. 
- ~le88anàro B~ro~a, d1 Vietor StxJlof. Porterà 

pr<>?llZ'lone ~ne:n-b . Film, $uUO schermo la vUa delle 
re~ <? Genti~omo, int~r- Acea.d.emie artistiche stra­
pr~tt Gmo Beehl, Ca.rlo NUl=..._niere...a Roma con. partico' 
~ e Annette Bach. · );are " 'IÙ~ardo alJ!opera di 

Bi 'Vendepta, tre.menda un- musicista -americano' 
'V~tt«! (Ri~ole~to) pro- . - Prima 8infO'nia (tiWIo 
d.u~.uone Grn:ndl ~m Sto- provvisor.i'o), con Rossano 
rlCI, regia di <?an.nme Gal: Braz.zi e il c prodigio> Pie-
lane, inte1'preb Tito Gobbi rino Gamba .dii- 9 . h 
ed Edua.rdo De Fiiippo. h a recentemente a~re~t~ 
Qualora ~uardo non pos- rl'o'l'Chestra del Teatro del­
sa ;parteClpa.J'V,j per impe- 'I·Opera. 

cio Marinucci. Dom 
Meccoli. Mario Me 
Antonio Pietranl!"eli 
Talarico e Glauco viàzzi 

I "premi" consiston~ . 
N as~/'i d' arl!e1l1o raoorese~_ 
tanlt ~n. tr.a~to di oell icola e 
recan.tI lI1els.1 la Qualifica del 
or.emlo ed Il nome del ore_ 
mlato. 

La c!>nsee-na dei oremi av­
vcrrà !n florma solenne nel 
corso ~I un e-rande soettacolo. 
tr:atteOlmento orl!"anizzato dal 
SlI1dacato stesso. 

* Il teatro di Dosa del Centro 
5Derimental .. di Cinematoe"ra. 
fj.a. rccentement e de reQuisito 
dal!"li A.II~ati. ha ripie-liato la 
sua cffl~lenza Come stabili_ 
m.ent~ di. o~oduzi.onc. In Que­
~tl . . l!"IOrOl. II1fat tl. sono state 
inIZiate le f10rese del film 
A Q'fila. N eT.a. .Drodotto dal 
" Dlstnbuton IOchoendcnti. 
e diretto .dal rel!"ista Riccardo 
F r eda. SI tratta clcI rifati. 
~ento del famoso SOl!"l!'ctto 
II1tcroretato da Rodolfo Va. 
lentino che in Questa moderna 
ricdizione avrà Quale orota. 
l!"onista Rossano Brazzi. 

* f: in avanzato corso di ore. 
Darazione la ridU7.i(me cine. 
rnatoll'rafica del dannunziano 
Giovarmi Ebiscobo che sarà 
realizzato dalla Roma na Film 
nuova oroduttrice fon data d~ 
~Ido Fabrizi l': Fortunato Mi. 
siano. Accanto al orotaeoni. 
sta Fabrizi. sarà una nota at. 
trice francese. 

* Ouasi certamente i film 
i!aliani che saranno oresenta. 
ti alla Mostra di Venezia 
sono: El/verna Grallrlet di 
Mario Soldati. Paisà di Ros­
sellini. Il bandito di Lattuada 
e MOlltecassi1l0 di G~mmiti . 

* f: in allestimento a Roma 
un nuovo cinema di orima 
vi.sione che avrà la caoacità 
di 2800 posti , Sorl!"erà sul. 
l'area dell'ex cinema Gloria 
al C'jrso Umberto (Piazza del 
Pooolo) con l'a/l/liunta di un 
amoio terreno retrostante. 

* Una Casa costit uita recen· 
temente in Sicilia- a·rfrluii'ii 
la riduzione cinematol!"rafica 
del Piccoln Santo di Rooerto 
Bracco. 

* Due nuovi settimanali ci­
nematol!"rafici illustrati usci­
ranno fra breve a Roma. il 
primo. edito... dell'Enic sarà 
dirctto da Ermanno Cootini: 
l'altro. edito da Vecchioni e 
Guadacrno. sarà diretto da 
TulJo Gramantieri 

Intanto. Il setti.:nanale Ci­
nelaudia ha sosoeso le oub­
blicazioDJ. * 

La Società Grandi Film 
Storici ha ceduto Der 25 mila 
dollari il diritto di rifacimen­
to del film Il sO!'710 di Bul­
te,.(lv di Carmine Gallone ad 
una oroduttrice americana. 
Anche il SOl!"e-etto di Scam/Jo1o 
di Niccodemi è stato acquista' 
to ad Hollvwood a prezzo 
meIto alto. 

(Continua • pago 3) 

La digestione 
imperfetta 
avvizzisce e 
invecchia lo 
pelle. I molt~ 
miliardi dI 
fermenti lattici 
del ' LATTE 
ACIDOFlLO 
lo rendono 
elastica. giO­
vane e -tresca. 
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OSJLLIPO 
MILIONI E BRICIO 

ai C. A. Felice 

Avete visto in ou~lche po­
sto la fotografia di l'am~la 
Drake? . 

Ma. intanto, chi è Que~ta 
Pamela Drake? La )!fan Vlll: 

citrice del lU"n fo n,corso (I. 
Quest'anno, a New )' ork. per 
la nuova prima ballerina di 
fila al « Cal)ocabana». pe­
riodico fornitore specializzato 
delle meglio fatte reclute di 
Holly wood . Si può anche ar­
rivare a Hollvwood senza 
passare per "Capocabana ~. 
ma una volta a «Capocaba- ' 
na ». nude in prima fila. è 
difficilt: non finire. un giorno 
o l'altro, a Hollywood . 

Pamela Drake compare 
all'areopago con addosso, in 
tutto. diciasse tte centimetri 
di calzoncini nelle zone più 
estese e otto centimetri e 
mezzo di i'ege'iseno, su l da­
vanti . A tere'o. la striscia 
smuore fino a tre centimc\ri. 
tanti ouanti ne bastano Der 
i tre bottoncini di madreper-

. la dell'allacciatu ra. 
Ma ha ' addosso, Pamela, 

anche un certo che. il ouale 
tutta la ammanta, nonostante 
il costume, di casalinga one_ 
stà: vOe'lio dire. all'anulare. 
la fede nuziale. 

SQuisito senti re di Pamela 
Drake! Ci nQuanta I!'iudici, 
cento occhi la scrutano, men_ 
trc incede ilare. a capo eret­
to. il tono della pelle. le Dro­
porzioni delle membra. l'an­
damento delle curve. l'armo­
nia dCI!'I i attacchi. il I!'ioco 
delle I!'iunture. lo scatto delle 
riprese. Ella passa, press' a 
pOCo come il suo benil!'no Dio 
l'ha fatta: si ferma, si Octte. 
si raddrizza a comando. rive­
lando 'di sè olmi cosa che 
piaccia a Quei curiosi si l!'~ori 
J!'iurati. Ma è chiaro che il 
femm ineo pudore è tutto 
stretto c difeso nell'aurco ('er­
eh ietto della vera. 

Il suo corpo, e-ià che ce 
l'ha come 'Si conviene al «Ca_ 
pocabana " . lo scrutino pure i 
e-iudi cj oJ!'l!'i. e. domani. i 
I!audenti del varietà. II suo 
spirito, però - sissie-nori _ è 
con l'unico uomo che conti. as­
sente ma presente attoroo al ' 
dito. Altrimcnti. perchè con 
le vesti. non si sarebbe ' sfila­
to anche l'anello? 

L'unico. il privilee-iato. in­
tanto. è a casa che s'anl!'ustia 
Dcll'attesa de l decisivo re­
SPonso. Piacerà. non piacerà 
Pamcla? A me - pensa _ 
sembra splendida perchè· ra­
mo .. perchè è mia m02'lie; ma 
Quet tanJ!'heri est ranei ne ri ­
con~sceranno tutti i doni i 
prc!!i, i vezzi? Scoprira~no 
c.he ha le e-ambe così e così. 
le braccia in <] uesto modo, le 
spalle. il collo. la nuca 'in 
auesl' altro. s'accoreeranno. 
mettiamo. che nOn ha nepPu­
re una Dieeolina di e-rasso 
dOVe non ci vuole? Se Dotesse 
esser lì. lui. a illustrarla. pez­
Zo per pezzo. 

Ma ceco: uno souillo di 
campanello a1l'us'cio o al tc-

(Conllnuazlone d.ll" pagina 2 di 
.NIENTE AMERICA ALIDA VALLI I.). 

Al Cinema Ouirinetta si 
~voleerà un .. Festival del 
fecnicolor ,. durante il auale 
Saranno ' presentati in edizi(}­
ne orie-inale i seeuenti film: 
«.Columbia,.: 1'0 lIie-ht everv 
1/!l!h/, diretto da Victor Sa­
Ville con Rida Havworth e 
L.ee Bowman; DesVeradoe.'. 
dRlretto da Charles Vidor con 

andolph Scott. Claire Tre­
For c Glee'n Trevor. « 20oCent. 
d?X ": Diamolld HOTseshoe. 
Blretto da Geore-e Seat con 

ctty Grable, Bich Ha.vmes l': 
Philil Silvers. «R.K.O. lO: '1'hc 
~rll1cess olld a Pirate direlto 
a David Butler con Bob 

t!0oe. Virl!inia Mavo c Vietor 
IVIC Lal!'len. "UoiversallO: 
Phan/om 01 the O (JeTa. diret­
to da Arthur Rubin COll NcI­
SOn Eddv, Susanna Foster e 

Icfono. Pamela dice con Ull 
sinl!'ulto di felicità: ho vinto! 

Sii benedetta fra tutte le 
donne. . . 

E poi dite che il matrimo­
nio non ha le sue soddisfa­
zioni. 

* Noi si dice. il cinema ame­
ricano è malato di anemia ce­
rebrale. 

N oi si protesta perche- Il 
cinema americano tradisce Il 
cinematogra fo. 

Noi si denuncia la' deca­
denza delle e'rosse ditte ame' 
ricane, lo scontento che ci 
aanno, le delusioni ch~ ci in­
lIi2'l!'ono. 

Il sienor Samuele Goldwin 
fa sapere che la Sua Casa ha 
I!uadal!'nato nel 1944. in pie­
na I!'uerra. con tanti mercati 
chiusi. ouattordici milioni (' 
mezzo di dollari. che o2'ni 
azione della sua Casa 'ha frut ­
lato un dividendo di otto dol ­
lari e mezzo abbondanti (otto 
vir2'ola sessantanove, Der l'e­
sattezza); che le attività dell a 
SUa Casa ammontano (è Dro­
prio il verbQ che ci vuole) a 
centonovanta milioni e passa 
di dollari, pari a oualcosa co­
me Quaranta miliardi di lire: 
cbe i cinouanta film che b 
sua Casa produce tutti e-li an 
ni bastano a malapena. . 

Anemia, tradimento. deca. 
denza. de.Juslone. scontent<:> : 
ma a lui che e-liene preme ~ 

* Oual!'ei~. intanto. ci si ac-
capil!'lia per le briciole. per i 
minuzzo/i , per le mollichelle. 
che. poi. a euardar bene, nOlI 
è nemmen detto che avanzino 

In Italia non si sente nep ­
Dure più discorrere di ouci 
tali sessanta I!'iorni all'anno 
dì pronamma nazionale. Li 
dovrebb'essere un accord" 
Anica-Alris per il corso for­
zoso dei film nostrani; Der,) 
parecchi esercenti non appar­
teneono all' Al!'is. ral!ion per 
cui fanno per conto loro, di 
testa loro e nel loro interes­
se. E andate a darei i torto. 

Per la Francia. il messo 
Leon Blum ha elaborato, m'­
J!'li Stati Uniti. un patto ci ­
nemato2'rafico. il ouale. secon­
do Pierre Foriercs, presidente 
dell'Unione produttori fran­
cese. paralizzerebbe di. colvo 
!'industria nazionale. riducen­
do immediatamente la /pro­
duziooe annuale da. ottanta 
a lIuarantacinoue film. 

Però il cinema francese POli 
si può lamentare. Esclusiva­
mente pcr meriti cinemato­
t!'rafici. è stato eletto accade­
mico Marcel Pamol. 

{ J. A. :Felice 

• • lana Turnor sta meravigliando 
tutto il Sud Africa con le sue rum. 
be e sambe. Infatti, prima di p.r·· 
fi,e in vacanza per il Sud America. 
l'a''a.cinanle atlrice della M.G.M. 
è s'a'. istruita in queste due d."z. 
dai P"lpolariuimi .ftori ,udam.,'. 
ceni Carlo1 Romirez:. e Carmen MJ.. 
ronda. 

Claude Raines~ Frou/ier Gal. 
diretto da Charles Lamont 
con Ivonne de Carlo. Rod 
Cameran, Andy Devine e 
Fuzzy Knil!'ht. 

* L'attrice inl!'lese Pamela 
Matthews della Eal!'le-Lion. 
durante una sosta della lavo­
razione del film 7 o~ secTet 
del ouale è protae-onls~a .. ha 
trascorso a Roma alcuni e'lOr­
ni di vavanza. 

Prima di ripartire per . Lon­
dra. durante u!1 tra~te!1lmen­
to offerto ai elornahsh dalla 
e-rande orJ!'a,~izzazio.ne . del 
maellate dcII mdustrla cm e­
matol!'rafica indese Rank. la 
simpatica attrice ha es,?resso 
la sua ammirazione per l! 00: 
stro Paese. aUe'ural}dosl di 
p.;ter eirarr un film IO Italta 

G. fJ. 

ECHIARO 
"CO M. p .. ,,"SO 

Il Per Eduardo e Pen­
nino D e Filiono la 
!!\lerra continua. l!: una 
Imena casalill!!a do-

tnestica fraterna. Per fortuna 
incruenta. Se la fanno a di­
stanza. Duntandosi contro le 
artil!lierie a lun!!a i!ittata del­
la loro intelli!!enza e della 
loro fantasia_ che risale alla 
!!Ioriosa tradizione dei DlU 
classici mimi. e. nel' non al­
lontanarci da Naooli. a ouella 
dei Petito. dei Cammarano. 
dee:1i ZamDa. dee:li Altavilla. 
Si buttano addosso i nroiet­
tili a razzo delle loro com­
medie; le bombe a mano della 
loro comicità a sconoi multi­
oli e attendono noi il risultato 
della loro stratel!ia misuran­
doli dall'intensità dee:li an­
olau.~i e dal clamore delle ri­
sate con cui vene-ono accolte 
le loro vittorie teatrali. lo me 
li immae:ino a volte stare in 
ascolto. la mano aDerta dietro 
l'orecchio. se al di là della 
orooria Dlatea. altre folle nar­
tel!!!ÌIlo Der il fratello concor­
rente. Chi vincerà tra i due? 

Non vorrei dirlo. noichè se 
Eduardo ha usato finora le 
bombe atomiche di Navoli 
milionaria e di Ouesti fanta­
,md. PeDoino. ha sunerato e 
di era'n lunl!a con Ouelle eior­
nate. il limite del successo di 
stima. Non vorrei nertanto di­
soiacere nè all'uno oè all'altro 
e so d'altronde che è difficile 
mettere d'accordo ouesti due 
insoDDortabili caratteri meri­
dionali. Si direbbe che non 
siano fatti ner intendersi E­
duardo e Pennino. e che. stan­
do alle aonarenze. anche l'arte 
li divida. La loro comicità 
sembra infatti a!!li antioodi : 
una tutta istinto. la diresti 
t1Scita fresca fresca dal vec­
chio Teatro San Carlino. dal­
le antiche case di Torneo. in 
oiazza Castello nella Nanoli 
d'un temDO. con la maschera 
di Dulcinella e ' i lazzi del 

h R".H rld I.a" 'Off.r, " •• a, lo"' ••• VI.I Gioi. Giancola. L'altra.. rae-ion'tnte Fler. d.1 nudo 'anll d.1 ..... I ... dol:. Ina Ross, Il. T... · .,_0 , nensosa niù sostanziale_ intri-

===================~================:=:====- sa nell'amarezza de) l!Tottesco . Z E che a volte dà i brividi. 

D J 55 O LVE N A me sembra invece che l (lUeste due comicità. esterior­
mente diverse. ma ul!ualmente 

~ j ~ ...... j _ ' . . -,,- w morensibili e accettabili. 00-
~ ~ trebbero comoletarsi a vicen-

l. 
Ermete Zacconi (che nel 

. l925, insieme con Vire:ini~ 
Reitcr diede I!'ià un corso (h 
raonresentazioni d'addio alle 
scene) torna adesso dono due 
anni a recitare, ocr un corso 
di rUDoresentazioni d'addi<? 
alle scene. E siamo i Driml 
ad augurarci che nemmeno 
stavolta !'illustre attore man­
tene:a la Darola.. ner.bacco: 
Oltre agli immortah DtalOl!ht 
di Platone. Zacconi. ci fa~à 
sentire il Pone altrUI: e:razlC 
anche oer ouesto. Maestro: 
che non ci fate sentire il no­
stro .. 

II. 
A proposito di rel!fa e re­

gisti. Nel nuovo ou<?tidiano 
milanese Il Temvo scnve Eu­
!!enio Ferdinando Palmieri al. 
!'indomani di una raDoresen­
tazione di novità: {( Regìa ro­
vinantè: una Drofonda insen­
sibilità » . E basta. Che vo­
levate di uiù? 

III. 
I critici (non siamo noi a 

dirlo, lo ha detto Ant~ni<? 
Ceckof) somigliano un no al 
tafani. i auali imocdiscono 
ai cavalli di lavorare la ·terra. 
Il cavallo lavora. tutti i suoi 
muscoli sono tesi ner lo sfor­
zo. ed eccoti che il maledetto 
insetto e:Ii si DOsa sulla 1U00-
pa e lo Dunee. BiSOl!na cac­
ciarlo scuotendo la coda. Per­
chè poi il tafano qeve ro~­
zare con auel rumOTe fash.­
dioso, non lo sa nenoure 1m. 
Ha un carattere turbolento e 
vuole manifestarsi. Insomm~. 
bisogna che il mondo saDDl3 
che cltli esiste.,. 

Parole d'oro. anche dono 
mezzo secolo. anche con l'oro 
in ribasso. 

IV. 
Sapevamcelo! Ouando è sta­

to annunziato il viaee-io a Hol­
Ivwood di Alida Valli. non 
abbiamo detto niente. ma -
in see:reto - ci siamo messi a 
nutrire i nostri riveriti dubbi. 
E ora. a ouanto ci viene an­
nunziato ,da Roma. sembra 
che il famoso via!!ldo sia an­
dato a monte... Attendiamo 
oarticolari e cercheremo di 
saoere come stanno davvero le 
cose; ma. comunoue stiano. 
noi non ce ne meravie:lieremo. 
Non siamo inl!enui che dia­
minel 

V. 
Si è cosfituito a Roma il 

Sindacato Giornalisti cinema­
tOl!Tanci. Noi non siamo stati 
invitati. non saDDiamo nean­
che di che cosa si tratta. Ma 
l!ià: noi non siamo I!iornalisti 
cinematOl!Tafìci: e chi lo sa­
urà mai che cosa siamo? 

• • 
• E,rol Fly"n coltiva ambizioni let .. 
ter.rie e ha scritto un romanZ"o: 
• Showdown., pubblicalo da She­
rida" House, edilof., N.w Vo,k. la 
critica ha arricci.to il naso, e ha 
gratificato Errol di qualche epiteto 
poco lusinghiero, specie p.r il s .. 
por. (ma ,enti un po' o • • ) PO!"o.g'." 
fico d.n. vicenda, ch. comlnc'a • 
Rabaul e fini". in Nuova Guin •• , 
svolge una cruda ed aspra storia 
d' amor. ali. quale si mescolano 
tifoni, pigmei, cacciatori di . teste, 
nonch • ... agenti d.1 conlto.splon_g-
9io americano. Un centone inSOMma 
• non vo".mfT.o, proprio .deuo ch. 
Eno' flynn si. diventando .ttor. 
maturo e vigoroso, 8gli do..,.". 
Icad.,., "eli, "0,1,_ c9n.id.relion~. 

da come Der tanti anni è fe­
licemente avvenuto ner )a 
e:ioia delle Dlatec. Perchè dun­
oue oue.sta sci~ione? n ner­
chè è facile a 'Oirsi: manca ai 
De FiliDDO. ner essere l!Tandi 
attori. l'umiltà. Una l!Tande 
Darola ouesta sul Teatro e 
nella vita. Eduardo si crede 
un niccolo Dio. fors'anco un 
niccolo duce: PeoDino. niù 
semolice nella valutazione 
delle Dronrie nossibiutà è an­
che Diù consaoevole dei suoi 
limiti. Ma è naooletano. Gli 
cova dentro uno sDiritello stra­
fottente e non SODDorta ner­
ciò di servire soltanto messa. 

lo so come nacoue. sia Dure 
Der sommi caoi. \'insanabile 
attrito. Fu a Roma. Un eior­
no Eduardo dirie-eva la orova 
di una nuova commedia. E 
com'è sua abitudine lo face­
va . con un tono di voce e 
maniere alouanto dure. Non 
è un caDocomico facile. Alla 
sua lezione. che si nrolun­
I!ava oltre misura. assisteva 
naturalmente anche Peonino. 
il Quale se ne stava in un 
ane-olo seduto. svòe-liatamen­
te. A un tratto Eduardo s'ac­
coree della sua oresenza. Fra 
l'altro Peooino si beava fu­
mando una sil!aretta. Non do­
veva. Ecco infatti Eduardo 
investirlo violentemente. 

- Ho detto cento volte 
che durante la Drova non 
oermetto che si fumi - e 
noichè PenDinO continua ,,, li 

fumare semore niù estraneo 
11 ouanto avveniva intorno a 
ll1i: 

- Dico a te. De FiliDno 
- disse Eduardo tosso di col-
lera. - O . smetti di fumare 
o via subito cli aui. 

l'epoino. fi'llalmente con~cio 



che il fratello ce l'ha con lui. 
strabuzza e:1i occhi e fissa il 
fratello come avrebbe fatto 
se e:li fosse comoarso dinanzi 
un uomo decaoitato. 

RIASSU TO 
DEllE PUNTATE 
PRECEDENTI: 

... ZO FILli r<'lIa: perdl~ 'lur'l 
"FILR~' PRESENTA UN nOll_ • . : l~zloninolllt''''' '''''bc 

- Dico oroorio a te. t:: inu­
tile che fai auella faccia da 
idiota. O smetti di fumare o 
vai via di aui. Hai caoito? 

Paola Olmi ~ en­
trala giooani~ima, 
qual~ ialitulrlce n"z­
la casa <kll'aurocalo 
IAxtardo Trigo, ""­
dooo con tre figli: 

Ess' e' ~e la tua ~ o I11A1l1 trf~~:}I;~~;~:~~ u " Q1. hero fa Un, cli qUe· 
_ ~11~~~~~~~;"~n;~W,,i~ 

l'O c~l,t~0~a1 Et'll 
sola creatllra che riuscisse a " a 

Peooiuo non si scomoone. 

Dario, Gabriella e 
Al""rllna. L'ha raceomandata al­
fQDuocolo Siluuna Sjn.ni, Intima 
am ica della sua fJOD"ru moglie, Dia­
na. Pualu si innamora di Trigo: 
e qaeslo amoN', da lui ignoralo, 
dara ormai da anni. Una notle, el/a 
scopre che Siluana è fanlUn/e di 
I_nardo. Gabridla Trlgn, c/I~ sIa 
compiendo gli sludi al Consuua­
lorio. stringe intima amicizia con 
lino sila compagna, Elsa ,'forra, ni­
pole di lino ulLbre canlante, che in­
comincia a fr~lIenlare la sua casa. 
Dapprima egli e3ige che la figlia 
allonlani questa raga=w, della quale 
si diu molto male: poi è preso dal 
SIlO torbido lrurino, e la Diolenta 
pa.uione lo spinae a chiederle di 
di""nlare 8ua rn"!llie. Elsa dap­
prima rifillta. Ma il giorno in cui 
.a che la =ia è completamenle roui­
nala, multa. 

~; AHgelo rr4H;H; 
Si alza. Getta a terra la si­
e:aretta che soei!De col oiede. 
si avvicina a auattro oassi da 
Eduardo. s'irrie:idisce sull'at­
teoti e sfoderaodo un nenetto 
saluto romano aUa Starace 
dice. scandendo le oarole con 
una certa austerità: 

rltil assai prima di quel giorno, 
da Gabriella u da altri; III rh'e­
lazione nll'amaote era cowlessa 
nlla rh'elazione alla I1glla: e q ue­
st'ultima, [oTZattlmeote, egli non 
poteva tardare a )larlare (a Darlo, 
avrebbe scritto, sehbeoe anche 
questa lettera fosse dimcile). Ga­
briella, Silvnno, Dario: dovc"a 
togliersi di dosso q o('sto peso in 
una sola volla, oello · spazio di 
poche ort'; Onirla con gli indn~, 
coo le rlOes..lonl intorno alle (la­
role da scegliere. 

- Du-cel du.-ce! du-ce! 
Poi e:li volta le soaUe e se 

ne va.. mentre Eduardo eli 
tira dietro il contenuto del 
010 inverecondo vocabolario 
oartenooeo. 

- Dare uno strappo. liber"rsl. 

Da allora oon si sono OIU 
oarlati e oer evitare anche il 
minimo accostamento ed eoui­
voco Eduardo De Filiooo s'è 
tolto nerrino il coonome. E­
duardo: tout court. Dice Sil­
vio D'Amico: come i oarmc­
chieri ner si mora e i corti­
e:iani. Ora nerò s'insee:uono 
ner monti e vallate. Eduardo 
va avanti e auando l'eco de­
e:li aoola05i non si è ancora 
snento. ecco e:iune:ere sulla 
oiazza Peooino a mietere al­
tri allori alla famie:lia De Fi­
Iiono. Naturalmente se caoi­
tana nella stessa città scen­
dono in albere:hi diversi e se 
oer malaue:urata inotesi ·'in­
contrano ner via fanno finta 
di non conoscersi. O caso mai 
alla nersona che li accomoa­
ma dicono così: u Vedi nuel 
simore coi baffetti? t:: De Fi­
Iiono. il fratello del l!Tande 
Eduardo" oooure: «t:: il fra­
tello del celebre Penoino ". E 
invece basterebbe che dices­
sero in coro: c Eccoci oua 
siamo i De Filiono. Titina 
tomoresa lO. nerchè il oubbli­
co sore:esse in Diedi ad ao­
olaudirli. 

XVI. 
Ma In Leonardo femleolavn una 

slrana Insofferenza degli Indugi 
al qunli avrebbe dovuto sotto­
porsi: cerc .. "a di glustlOcnre n se 
slesso la necessità di essere sbrl­
!(ativamenle cnldele. SiI"""a sof­
Crlrebbe meoo, egli fiogeva di 
cred~re. Era Indispensabile to­
glierle ogni velleltil di rellzione: 
egli sapeva che Silvana era buooa, 
ma temevn di potersi impro"vi­
samente trovare di (ronte un'altra 
donna, sconvolta dalla· rivela­
zione iO:ludita, iocapace di domi­
narsi, proota ad nbb3ndonorsi a 
gesU imprevedibilI. Per eviwrll, 
sarebbe baslato rlvelarle la verlti\ 
Il più tardi possibile, non darle 
Il tempo di valutare In tutta In ~ua 
eslenslone il proprio dramma: 
quel dlslacco, quello lncernzlone, 
quella perfldla che avrebbero Calto 
di lei - Ono "l giorno innanzi 
felice - una crealurtl inulile. de­
sUnata od essere precocemenle 
sopraJtnUa do una mnturitil ~rlJ.(ia 
e vuota; donna omlai priva <ti 
volontà, di sperallZ<', d'ambiziorU. 
umiliala e Inlrlslila; sem"re col 
pen.lero calamitalo dall'ingiuria 
soffert,,; Coglia mortn cndulll in 
un torrenle e lra!>Cioata "ia. A 
volte, Leonardo pensaVR di sol­
trarsi alln !\Cella d .. commcdlll che 
IR . un conCessione avrehbe In<tub­
blumcllte l'rovocalo. scrivendo " 
Slh'nlla una lunJ(R lellern. Ma 
basI ava ad annullnre la sun riso­
luzione il p"nsiero dell'amanle che 
si precipitava da lui: In lemutn 
scena avvenivo nel suo sludio o 
IIcll.. sua bibliolt'Ca, e quesla 
"011" SII vana a"rebbe d,menti­
calo ot(ni ritcl(no: Gnbriell" e Al­
bertina l'udrebbero imprl'cnre, 
piaogl're; in pochi minuti III I(u\lr­
dioga fatiell ,li :Inni andavlI per­
dnta. Serlverle sollanto allll vi­
gilia del mlllrlmonio, ecco: quan­
do le recriminazlooi. le smanie, 
le minacce. le sarebbero apl'arse 
inutili; quando h, '"" ribellione, 
q ualsillsi forma nssumesse, non 
avrebbe più uvulo scopo. 1\Ia ella 
a"rebbc comuuque StlJlulO In ve-

DAI. 

Gabriella ha da poco liuito di 
suonare il Con cerIo in • la I di 
Schumaon - \In - pez~o' che 
escguiril I"indonla· 
oi con Alessandro 
Baldesl, al Conser­
valorio - ~,I è alle 
prime noIe del­
l'E.piegle di Ratr, 
quando vede entra­
re suo padre: le 
sue dil.ll si arresta­
no ma Tion si sUe­
caoo dalla tastlen., 
e l'eco del 
51 )lrolunga. 

- ' lHl tua 
ta, papi! -
volgend.. Il 
sorride n,Io -
n""enillu'oto 
non si 'erillea 
<juulclw mese. 

- Da 
mese? 

- !Ila certo: 
!domo in cui 
vi qui per esortar­
mi a non riceve­
re più UIHI certa 
amica. 

Tri~o, mes.~u n 
di agio ,101 ricordo 
Inall ... so, che faro 
al'parire a Gabri~lIa ancoro più 
assuTdo qllanto sia per dirle, è 
lentato di rimandare il n~c""~ ' 
rio ricordo. Ma con uno s(orlO 
ritrova la propria volontil 
de"e, deve parlare - e a")lrofilla 
della frnse di Gabriella per arri­
vare più rapid",uenle al suo .copo: 

- Sicuro: quella volta. Quella 
volla, ho sbnltlialo. Sb"l(liare è 
limano, anche quando 51 jlOssieda 
una solidn eSp"ri~llzo. Si obbe­
dlscc lalvolta a un istinlo oscuro 
come. quello delle talpe, e si com­
mettono crrori slupidi. dei cl'tali 
poi soltanto il nosl ro orl(ol(lIo ci 
Impl'di""e di pentirci. Nlenle è 
)llil illgunoe"ole di una sen.a­
zIone. Tu hai rmumenhllo il mio 
conte~no di allora "l''-';O In 5lgno­
rlno Morm: ebl)('nl', sono (lui /)rt'­
cls:,mt'ule J)('r dirli... (ne ti­
more d'esser co lrelto u v:tl,..."i 
d'esilanti circonlocuzinnl, dII" ae­
crescerebbl'ro smi.urat IIn1l'nl.. Il 
suo imh:lruzzo, vorrl'bl}(l J..t{" tar li. 
l~ poch~ 1I11il".. l''' roll': • Ilo <ll'­
ciso di fart.' ,Ii h\l mia nlo.L(li~ •• 

VeraQ"lente noi volevamo 
oarlare aui dell'ultima com­
media di PenDi no: Oue/le 
e;ornate. Rievocazione di ouel­
le I!iornate romane sotto l'oc­
cuoazione tedesca. durante la 
ouale Ernesto. il orotae:onista. 
un timido di tutto naurosCl 
della sua ombra. sointo dalle 
circostanze e dalle terribili 
orove a cui la e:uerra lo sot­
tonone. lui novera e inn'l~uo 
irnniee:ato statale. diventa oua­
si senza accore:ersene un eroe. 
Pt-lloino ha seminato in oue­
sta sua felicissima commedia 
(scritta con Mascaria) il me­
e:lio della sua fantasia festosa 
e inesauribile. E il diverti­
mento è stato oerciò oieno f' 

continuo. Bene la Carella al 
suo fianco con Nico Pene e (!"li 
altri. Eduardo era lontano. \!'ià 
sconSnato in altra città e del 
successo di Pennino non se 
n'è accorto o Duasi. E(!"1i Ilon 
lee:e:e i I!iornali che non nar­
Imo soltanto c tanto di sè. 

* 
CHE l'SCE SPO."I.EO SULLE 
'LTE 'ETTE DEI MOlTI lIGUI. 

fJ Evi Maltae:liati in De-
siderio sotto l'li olmi. 
Una bella femmina 
alla moda di ottanta 

anni la. che rinnova il dram­
ma di Fedra. - anche oui 
una matril!llll in free:ola ner 
il suo Se:liastJo. - in un am­
biente di coloni americani alle 
orese con la terra Testia a 
dare frutto. alle orese col de­
uaro maledetto di cui rumWlO 
vuoI ree:e:ere il sacco sonante. 
alle orese col desiderio che 
sotto la canicola si fa avido 
e denso. t il dramma cii una 
famie:lia americaoa che sulla 
falsarie:a di Quelle immae:inate 
da Eschilo e da Eurioide. cova­
no in e:rembo il male ed esolo­
dono nella tJae:edia dei sensi. 

t IN VENDITA NElLE BUONE PROFUMERIE 

mn è lo sguardo di Gabriella a 
trnltenerlo. Il foglio di musica 
scivola dal leAAlo sul tappeto: 
basi n ehe Gabriella, chinandosi Il 
raccoglierlo, guardi per un n.lthno 
nltrove. perchè Leollardo OSI: 

_ Sposerò Elsa lIIorm - egli 
dice a mezza voce, gollamente, 
qnilsi se ne vergol(nasse. 

Gli occhi di Gnbriella 51 dila­
tano, Ilon ardiscono più alwrsi 
s\ll padrI'. Ora è lei, che non riu­
scirà a sC:lllllire una parola: ,t'ot .. 
tutt'intorno IU\ vlIolo inverosi­
mile, come se Co"e librnla a 
mezz'aria; le masc(' lte le si se~­
rano, fino a far strld"re I denll. 
Pau a un minuto eterllo. InOlle, 

rlsuoua li i nllOVo la 
voce del i'"dre: 

- Imnl:tuinnvo 
il (aU .. , log[­

cl.n·csse 
,i Irat-

uno ~t lIllore 
potrai sUlwrure 
qualche ",;:io-

• Elsa. ella 
pensa. ~ Eba: 1I0n 
~ poslIlhll'· .•. I. 

Il padre I·h a 
la",I"I" sola. J\I a 
eli.. non riesce a 

ricuperarsl. 11 ~\l0 l)('n,lt'r" s i 
afferra a lIna r~a lli. elt'mrnt are: 
Elsa, domllni, sAri, Itlsu" malrl~lo. 

Elsn. Quella che molte volle 
l'avl'va inntilmenle invUalll ad 
andare COD lei nelln cnsa di un 
ignoto slJ(nore suo amico, apllas- · 
sionato di musiC:l, cbe poss~devll 
una stupefacente col1eziont- d'og­
geUi d'(Ivorlo scolpilo, da lui I)Or­
lala rla lhlngkor, e che infine . non 
le nlan~inva Il , I~ rn~az.7.t'". 

ElsII. Quella che le Ilic~Yll: ,UnII 
sola COSII è rcaltm'ntt' in,ll'pen.a­
bile: ""·l're. cal.i.d. Vi n'''''. Per­
chi' esisle J.(ente che impio'J(a In 
proprill J.(Iornllla " mori ... un poco 
pib ti i ierI. Bi,o~", brllcia .. • la 
)lro!"in vita: un falc;. che duri 
poc \1 mlnnti.è merllviglioso 'Iuan­
lo ~ obbrobrioso un mllcchio eli 
.1<-'1)1 che fumighi lun!,:"n",nle 
s('.nzn riuscire ad nrdere -, 

ElsII. QlIellu ch" un gionlo le 
a"eva "'lIo le due prime pa~lnt' , 
delle "Uo. di IInll kttern arriva· 
lulc.' .Ia noma. cUcendu: ~ Ilush.'· 
rpllb" che io J.(1i ri.pond,·s,i lIna 

riga, Ilna solo riga. perehè q lIelio 
si l'recil)itnssc n lIIi1ano )ler Jlor­
tnnni "la, sposarmi, fannl dono 
di ([uanto possil'dc . 1Ila tant'c: 
non lIIi sono mal 1,Iuciutl, gli 
uomioi' dal cnpelli crespi '. 

Elsa. Non era po .. ilJile. Suo 
padre aveva invitolo. Ici, sua 
tlg:1ia, il non riccverla plu fn eu'\u. 
e J)Oi era andalo a. cercarla. :\1 a­
Ie Iz10u(' ,Il giorno In cui ... 1 em 
sl!lla Itwcslila do quel clclisla, c 
quella le s1 era moslratn sClCeor­
revolc. Senza di ciò, l'lsa le sn­
rebbe rlmw.ta eslranea. Vcro cile 
avrebhe lrovalo 1m allro )lreU',lo 
quahiusl per dlveolarle omiclI, rl­
paganclosi dell'ostilità tldle altre 
COIII)lol(nc. E lei l'nvcva aecolttl, 
e difesa quando CIU'IlcIIllU Ile sp:"-
10vll. Le uveva voluto bene. Gli 
lovltl ad accompal:narla <in quel 
signore (dOllO tutto, baslu,' u rHlu­
lare sistematicamente l'invilo), 
certi dlseoNi In(l;ratl. su leml chc 
le ragllZZe a modo do"rclJhero 
ignorllre, certi gesti, el'rte aJTer­
mazioni, certi ntl('gWamellti, fo rse 
più spun,ldi che ripro.vevoU. non 
erollo bastali IId IIl1onlunlU"lt\ da 
lei. Sempre, si era stllpil Il q uanlo 
indignata dell'inun('(!lalll lllItip"­
tia o sellz'ullro dell'os tillli. ,il c1.1 
la vedcva per I" prima volla o la 
cono~ceva uppenll: Paola, h\ Sinni, 
suo )llldrc, quruche altro. Ecco: 
oro <luelrumica la rl(l!lJ.(flYII del 
suo nUnccaml'nlo, della ,un 011-
darletà, dlvl'nlnndo la sua m,,­
trigna. Forse era I Ohl EI~a a 
voler rivedere 5\10 )ladn:', inluen,lo 
che era lui :. volerla ('<;cllldere 
dalla casa. Per chiedcrl(li sl'leg:.­
zloni. l'oi ... (Le aveva d~tto Ull 
giorno: • Vuoi snpere quel che 
devi fare per innumoTare di t(' un 
uomo? .,. 'o., le avevu risposto, 
-Tu dici: No, perchè qnelluome 
è già Innnmorato ' .• E chi sarebbe 
di gl'tuio? ' .• Balde,io: Il luo col· 
h'!(:\ in cccl'zion:lle bravura '). 

l'oi, (IImsi p"r unll rh' inclla. 
:l"cva fn.tlo innanulrare suo I>adrf', 
Il qUt,le ... lmm:\w.nare luLto q\lt'­
sto era lucile. Ma Immngln .. r .. Il 
ouovo, ,\cllnllivo lngr('sso di Elsa 
naUa cosa - non più d" ospile, 
da pnllrona - cra . p"v~nlt'vol". 
E luttavia questo doveva aCCa­
dere, ."rehbc faiaimellie IIcen­
dulo. Conosceva bene MIO podre: 
non ~r:.t uomo ehe~ Iwr una qunl­
sla~1 con~l.d('rnzinn~. si induce!o\~e 
n rinunciaff a un l>rol~onim{'nlo, 
Ancbe quulI,lo l'Ila I!li "ves, .. ,1('llu: 
.. Se- 1 ·:I~a .·nt ra nella no~trn cm-o, 
io c .\lIK'rtina 11(" tI~dnl11o Il , I..n 
r'~p(r.o.tu non ('ra duhbia: ~ ~nn so 
pert'h~ dobblllle for q" .. slo. Coo· 
munquc t com<" \"ol('t(>., Andar­
sene? E du"et Con Alht'rtlm, ma· 
Iuta. bisn~no!":l di CUf(' st· rnpn' 
l'ili com(lle ... .-.;(' (' ('o!i\.n~~, clic.' non 
si l"H.llevano c~rt (I Ila~a.r(· coi flro­
"t' II li di nlcune 1(,1Jf\nl di Iliun(~ 
'orl(' . l\ntla~('lu· sult't h'l .. In .... (~ 

FRESCA-SAMA-DELIZIOSA 

RIFIUTATE ENERGICAMENTE LE IMITAZIONI 

O' Neill reca nella sua arte 
la tendenza al morbo.o e il 
e:05td dee:li amori incestuosi. 

-Di ouanti ee:li ci ha reso suet­
tatori? Ma in auest'ultima 
variazione d'un tema antico 
ouanto il teatro. il senso di 
fatalità. che (!"ià nel Lutto si 
addice a Eletlra ebbe la sua 
esoressione oiù esasoerata. una 
fatalità cioè senza misericor­
dia nè oentimento nè rimorso. 
s'illumina oui nel see:no di un 
amore che. divamoato sotto 
le calde ceneri di un deside­
rio imouro. si olaca e ouasi 
si nurifica in un eniloe:o Die­
no di soeranza. Inutile rifare 
di ouesto Desiderio sotto eli 
olmi la storia. rià nota al no­
stro Dubblico cosi attento ad 
accettare di O' Neill la vio­
lenza traboccante della sua 
ooesia. 

GARMELLA PROFUMI -IMPERIA ONEGLIA 

.f'raueo li. rl"UDZO 

RIVIERA DEI FIORI 
Volete colleborare con I~ elISe Gennelle' Inviete senze alcune lormelitil fOtogrefie artistiche con qualunque 
soggetto, bonetlo, quadTl ecC., e lutto quanto il vostro gusto vi consiglia. Quanto sopra reslerà di assolula pro­
prieti dell, Ca,a. I I.vori ml~liori ,.ranno premiali ed esposti alla prossima Moslra delle Citti dei Fiori. 

superare ad Albertina ~IIJissa li s~~ 
r,~mellll. ore dh)lerate, Irritalt' l'ri.' 
di nt'rvi; la sola cht' saJ)('S\e indll~ 
la. C?l~ l)aztcnz,fl .. COn astuzia, con 
lufìlllh :lcc,!rt{lInellll mt,liluli o 
hnprovv""ll. atl lIeccllllre il ", 
s tato, U TU. ,egnul"i aOC'.l ra unO 
volla, a convlllcer,i dl(' si, I: tri'l~ 
v~v('rc ~ lcsn "'u lIn h.\Uu () "da~ 
I(lllto ln \"1\.11 }1nltrrmu. U ....... ;lJalu I~a 
<!.m· n"'!hcl cl~(' 1\('!la \('ll:I~~ 11111-
~Ionl' di Itllanrll li ,olluro"" .. n, 
n te.,"luo!<rt.(" ('SJl(O de Il l.(" , li lJ\lJ"~du~ 
cono 11('11 a cnmc hlnKhi a~hi. 
h.'nct·rbl~('c)l1o lu tua ('~u" Jlt't,,~ 
Zlunt-' , nl~l {'!oot ~c).n~ .nalnl i (li mali 
nnche ph~ tr" J.(lcl: I Il ,,"rmi c1ai .1' Il~i 
nwnumlltl. ~('I.I~(, d,,"'esbt<'nlU lar. 
vIIlc, inl""'lh~lIlnt" ;II1IUO"('", un 
gtslo, n esprln ....... i (·om"~n,l hil. 
nlcnte, 3. \'~d.· r na~(·(·r<: il !>tolt­
• Chlun(!lIt' li Cnl)lrcllht,. AII"'r: 
tloa; - I .. dic \II -.llIa chiullllllc 
!arehh«; le ~l" 'l' con'lderllllol1l che 
IO faCCIO c che lu IInn ,'uoi "'1'01-
lar<'. Animo, MI. St' non hai plil 
fc,le In l'or"ultll c In Uraila, ~b­
bine :lncortl nelln luu "io,·itll"un 
l'l'rcl. lu s('i I(hwani"imu . .\Iber: 
tinn. ~ inlllllll' "olte la nalllra l'liti 
compwre 'l'OllllHl<"lIm''n lt· dò chr 
In . el('I"1\ non I)IIÒ. MII "ecorrc 
uiutllrla M~rbnlldn la prol)ria .rI .. '­
lIiIi,. un l\Iinimo (l'I'<IIIUi )rlo. lòio­
chl"mo: di' lu a cll(' COS'l. E 01(1(1, 
1""111 In dell aro. () d " nuro o 
nlcnte., J 

. l\11x'rtlno, di.lrnlln, incomin. 
Clava" 1)(:1I""r<, 01 "l'leo. 1'01 ,Ii. 
cevlI: • J)ullIllIi Il mio l'urlumo­
nt'te . J)iecl lire . Anzi ,enli IiI"(' '. 
Giocavano n • raclli nu . , In '-alt. 
lllj(l(lo di )lUlltI, lilla filI<' ,h- I\.rin", 
I(lro tll corle, l'amnllll"tll borri­
dcv,a. 'o: JH!n - lire di SP1H1ra"" da 
Paola eru u ... unto; clu.\lnra ('lJa 
avt·.s~e In luto In eH",a, Allx'rliun 
SI\T"hbe l.n·cipl tlllu in IIJI " .. io 
sen"" Unf". E 1'01. 1',,"1'1 non ('ra 
ormai più un' lit\Jlric('. t'ra \lna 
so .... 1\ " llIul(~l"rp; 1"'11 u",,·b" .... b­
bnndollalu Il,,,1 nè lei n(- A Iber­
lino. anche ,l' C<lS'C "ul ll '0"~l\3 
a rinunciare al 1lI(·n,Ul' . . \1111 Ull 
(l'si",t{\n~u, tuU uv lo. ~i ~nl't"1Jht' do .. 
vuto pro\'vf'd .. rf': cK· ... orn·va ri'l'r .. 
varco ;l Puola una ~ I un7.:', furh' 
lrovur(' unn t u\'ula allpnl·('('(·hiata, 
darle il nu''Zzo :1l1n4..'o(1 HI\ paio 
di v<llle "anno di ,·omp,·",,,1 
un v~,Ulo nuu\'o, ((.,se Ilun' 
eCOllomicn. 

Anrtnl'1l~nc non era I.O",coi hih·, 
lllmllnt're. Ma rim:llwre I .. l\ .. 11-
dosi nccnnto Elsa. vlv"'Utlo rliO 
EI~:l. nlogli~ di suo padrp: fU Il' h t' 
CIUt'~ln nCln cra Ulllan.unC'lI h' po,· 
sibile, l'na ren1t,', 'ruIlIW) '''r''~ 
rlore oli.· 'III' forz.·. I-:ra Il'lIt"l:I 
,U :I110af(' <fII l''i, <Ii aIT"rr", t:l alh' 
sl)all~t cii ,flrh> .. , .i. u ,'(UlI hl i,u, 
• Che ~lui ]lf'r f:trc "! CUflH' pUfli'! 
SI- mio l'arlr .. IInl"I7~I,,· .. l'''r Lo·, 
tu c('rl<. nnu inlllU7/.i"\{'i pt'r lu i. 
E nllorn .,{Oreh" Il,")1\ In ri{"urulm: i 
alla rU,;iOl1f', I)('rl'lli' Hon lo ill"\Hi 
.. t rHh·tt('r(', {'ollyll1{"('lulnln du' 
quf' .... lu ,'O'ooit, piu du' h.\ ,"nhi mitt', 
i' mn~trllnsH1 •• ~rn hnnlll~i"a" ;' 
anrhe Irollpn :I~",oln ... nl~ lt ri­
'1""11' ,II l':lsII. le "". frll<l c1l1rt· 
(, !\ar("a~liclu·. Il sun "\ ... rrl'(() *,,,, ,i· 
danlent(' irCll1il'O: t Part' t'h c' I uo 
Iludr(' nOn "ì.:lllr,lu "jv('r(' ~c.' n1n di 
'u(', Non lui t\ nl lti rlu~('ilu di 
'('cit'r ~otTrJr\' il prnsotlnlo. Slu' 
t ran'IIIII1 .. : non I i dtianwr'" 10,,1 
" Fl~lia m iII .' t nUIl li 1)r(.'l!h{·!'ù 
Ullli di r"rcIIII:mn l i I j(in .. wl!-, "i' 
ti affid"rò la Illtninlll iucnmh<'1I7:1. 
S<t vUHi~ r .. ~h'rc·nln )(' umi<' lH' tti 
i~ri. r .. 'rchi· Il('D",U c h (' I li 110 11 ri· 
t('n~II 1I\l1I'1>(·II, .. hll .. di dI> " ,,1""" 
nl'miclw .lumani . Ti p .... ~n I",r'" 
... in d'ora (Ii l'ulI,ickrar(' i Iilnill 
,Idio tu" :llIlorlli, Cra II- 1' .. 11'11 
dOlll('",Uch\\: non ... Il('rf"r(' i I p<'r 
",cnlpio. 4.'11 .. ' tu . n .\lIwrtiIlH. n 
'11Iell" P:lola ch .. ,i d i, lanl .. "ri<' 
,li di"'\lrice eli CII'''. (. ~"l1Ihrll r:or 
diIK·nd(·rt.~ dalla Sila "nlnnti_ ltl1cJw 
il I(lro IIdlc ~11I;liuni. ,li'CIII,.,..t .. i 
mit'i ordini al I)('Nona le. o ;Ili ra­
c~sle cllpirc ~h(' ,,"trehbe lUlche 
non (,~f';!uirli • • \nlicizia COli te n 
I)arte, io div('nto la !<i:,(llora 1"ri:,to, 
la p:ulrona . JnLt"Si, pil"cnlu'! Cow 
,"I<-ra poi i ,·anlll;.tj(i c1w li I!erl­
"Hno dall·nv~rt· una nl :lt rl~nil 
conu' nlc, chc non ti chi('ller:, Ilwi 
perchè tu sia rinea.aLa la"to 
lanli, come tu uhhil1 imlli .. ;:aIO Il 
I('mpo, do\"c tu "nda o ,II do'"" 
"('n~a; che.' ha Iln casto ri";Jlc·tt o 
<I('lIa libcl'li, ))CNona\(' a ltr ui •. ""'" 
c hè. non :.unnlctle di transl~rr1! 
,ull .. propri,,; che ti d1n.·bhc •• il!"­
va" se in un pom('rj~J(io rl"nprllc, 
anzichè 31 Conservatorio, a Imb('­
slhùirti su una strie di )l,.~.In­
)(ra mm i l'lil o meno i nuuort" h, t Il 
unda"si 1n ~Ua in Cnnl)tl;!IIU .('OH 
\lI1a bri!(atn allcJ.(r". Cnn matrl~lIn 
per 1110<10 di dire' non pl'dan!C. 
non unbronciatu, ";00 uutorit:- fIU : 
un" donua J.(iovane la (!ua«', pllr 
.apendo (!ullli diritti aequi>i.sc~' 
non oppritne nessuno, non Lçloc.!\ 
di puntiglio, non slrllla, nOli pro­
"oca questioni, non .si tr,,'(Onll~ 
In ))Cclal(ogo, tulore, isUtutQrc: 
confessore, dci 0"11 dci mori lO, chc 
fra l'oltro 1100 "'si rendcrrbl>HO 
eccessiva sO!(f'(ezionc di Id, daln 
l" scorsa d\(ferenza d'l·tà, e ,o­
pralt\ltto dati i prereelentl rtI (l" 
porti (ra loro e quella !ti,!""l1~ 
donna, ehe vh'e e l"scla vwef(· 
Ho finito. Se "uoi darmi la muno, 
t'ccoli la mia l . 
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PAGINA CINQUE 

GILBERTO LOVERSO:~ 

FIORl DEL MIO Gli 
Dunaue. eravamo in reoubblica il gior d . 

alle 22.10. In fondo i re sono come le tonsille no ue \,"1UgnO 
dice. I medici moderni dicono: « Non servono . ~~i~ taool.en­
subito ». . g IO ag lare .. 

Certe sere. le attrici hanno man<fiato ma I E 
I tt ' b' S . Ii d· .. • nzo a esso a no e. lUCU l. 01!l11 vog o Ire. che hanno il lÌ II . 
signora Lecomte. sarta. nome e a .. 

La deliziosa Silva si è disniaciuta oer un fior . . t l 
I ·t tt C' el.nVlaoee ma m ernre .a o. OSI: sono tornato al « Nuovo» oer il suo 

Bolero. FaCClam? COSI. .annena vado in Sna1!:na ammazzerò 
un toro e lo dedICO a leI. Le butterò il canoello e le' m'-b t-
terà il nerdono. 1 l U .. 

Col mio Carlo Veneziani siamo in 
pm insolenze da scambiarci. Bisol!l1erà 
sonalmente ner trovarne altre. .. 

treirua. Non abbiamo 
che ci si conosca ner­

• 
Mi suggerisce il collega De C.. ner Guido Mazzali: 

«Avanti. che posto! ». .. 
Co.me ho prome~so: eloeio Germana VatU'lucci: la re­

p~bbhca a. nome mIo la bacia sui caoelli... Poi. la reou:'­
bhca bacera anche me. Ma non subito: è troppo eiovane. .. 

!da. guarda, il francesismo di Vigorelli Giancarlo. mi SUg­
e:ensce una m.nemonica. malil!l1ità. Ora che s'accende tanto: 
« Rouee e~-nOlr ». VOcllO dire che i suoi capelli non sempre 
hanno rutilato. .. 

Fra le vetrin~t~e dell'Odeon. c'è un divano. meio. in 
fondo a des~a: VIcmo alla porta del oalcoscenico. Lì seegono 
attori e attrICI per un eentile « memento ». Una soecie di 
balcone per le zitelle. .. 

Come ~em~vo è proprio tornata Teresa Raauin. Bella 
Starace Samati: se ho perdonato al reeista. il merito è suo. .. 

Hinrich? Grande attore. Recita italo-tedesco. Gli aueuro 
di non nerder mai la cattiva pronunzia: ci accorgeremmo di 
troppe cose. .. 

Salvo Randone dovrebbe. al momento d'iniziare la rapDre­
sentazione. mettere sul tavolo la propria voce e poi andarsene . . .. 

Boccassini. nel Mediolanum. si duole che aualche cri­
tico. di tanto in tanto. parli male del suo locale. No~ ha 
torto. ma deve capire. Ouando si parla male. tutti nronti a 
dolersi. Ouando si narla bene. nessuno che rinerazi. come 
fosse un obbligo. E. allora. Ol!l1uno dice auel che gli pare. .. 

Per oualche anno. a Milano. inaufetudine per la Raf. Ora. 
a Milano. Inquietudine della Ref. Non si sta mai tranouilli. 
(Ma la Ref è una editrice di film e Inauietudine non è certo 
preoccupante come i «tappeti "). .. 

La rivista Pl(ltee ha un concorso mensile per una com­
media; scelto il testo ne vien data lettura . con attori. AI 
Nuovo. domenica nove e:iUI!l1O. nrima consacrazione. Casa 
Reeana: dramma in tre atti che si svole:ono nel 1890. imper­
niati su un problema luetico. Ibsen era di . soli nove anni 
prima. Il e:iovane autore è Ciro Fontana: see:retario del sin­
daco Greppi. Accidenti: abbiamo u'}o splendido Municipio 
teatrale. . .. 

I s~mpatici amici di Commedia dell'arte sono in scandalo 
oerchè il critico Paolo non ha mandato i padrini all'attore 
Paoli che l'ha pubblicamente tacciato di mentitore. Paolo ~ 
superiore a aueste cose. .. 

Strane faccende. Se a teatro. dopo una novità. eli LPplau­
ditori avessero solo un dieci per cento di maegioranza sui 
fischiatori. !Jl commedia. nelle cron·ache. risulterebbe aver 
avuto « successo molto contrastato »: e non è escluso che. 
in definitiva. aualcuno Densi a un fiasco. Fatti i conti.· al refe­
rendum: successo clamoroso della repubblica. .. 
. La çriÙca e il nubblico. alla prima di Mourir de France. 

. han detto un tale dolore al Guido Bossi che ancora ne risente. 
Va bene. eH promettiamo di non farlo più: ma anche lui 
prometta di farlo più. . .. 

1!: commovente notare come certi e:iornalisti. certi reeisti . 
certi eccetera hanno paura di star soli. E. allora. apoena 
usciti da un partito si vanno a rifugiare nell'altro: Hanno 
bisogno di avere urra «sede »: un « gruppo ». una «federa­
zione » . di pOter scrivere su carta intestata; :vivono nella 
eterna illusione di una canca. Si vede che SI conoscono: , 
sanno dì essere come i chiodi. Sciolti non servono: bisoena 
che siano fissati in <!ual~he e:rossa tavola. 

• 
Un POmerige:io. in casa Campanile. c'era anche Sem Be­

nlllIi. Francamente abbiamo dovuto insistere molto; poi. 
finalmente. Benelli ~i ha parlato di sè. .. 

Ma sempre. badate bene. sempre senza 'ombra di malizia. 

Gilberto Loveno 

STRETTAMENTE 
NFIDENZIALE 

• Dott. MAlICHlOnl (LENDINARA) . . 
- Vinto scommessa Garbo prota­
gorusta Velo dipinto imm.agina r.i, 

Ald. F.I"I.I nel 111m • Mio IIglio P'o'o"o,.. ILuIJ; Id. Luplno • Humph,e, .0g .. 1 In • Str.d. m.esl' •• 
,W.,n., ••••• • FI .. , ".flon.I); C.,ol. L ... b.,d • lob.rt Monlgollle" In ." .Igno,e e I. .Igno,. SlIIlIh. 

'IlO); ' .. n Arthu, e loberto CUIII .. lng In ." dinolo .1 eon.ert." 11101. 

• VERnERAME (M 'LANO) . - B e ne, 
e qua la mano, e passia:mo a re­
' pirare aTin un poco piil pura che 
fra questa gente senza nessuna 
coscienza, senza alcun pudore, 
q lIale è quella costituita da mariti 
Indegni o da indegne con,orti, 
I>crchè cc n'è al di qua e al di 
li<, di vili, mia cara. E quell'at­
lore Iii, se lo lasci dire da chi ne 
sa qualche cosa, a sua moglie deve 
quasi tutto: dico tntto dcII n sua 
attuale preglata posizione, dclln 
sua carriera, del suo • favore 
presso il pubblico " Ah chi, chi 
può aver dimentlcnto le tri~ti, 
:, .... ame ore di quella lunga vigilia, 
le ore dure, mia cara, che lui e 
Ici "lssero vicini, lui sempre sfi­
duciato, lei sempre serena, con­
fortatrice, compagna sorella mo­
glie esemplare, coraggiosa , ricca 
,li ,lelicatezze, di pazienze, di 
comprensioni, di runore, infine, di 
grande commovente amore, che 
, nscitava. rra compagni e com­
pagne d'arte, rispetto ed nffetto, 
oltre che anlmirazione e persino 
invidia. E fn alla costanza, al co­
raggio, alla assistenza ininterrotta 
fU q"eUft..eara donnina, di quella 
eretttura d'amore e di fede, che 
il nostro eroe attinse esempio di 
altrettanto coraggio e d'altret­
tanta fede da parte sua. Fosse 
stato in lui, nù creda, a quest'ora 
a vremmo uno spostato di più, ed 
ahimè un divo di meno ... Cbe le 
stavo dicendo? Che dare un cal­
cio. mi scusi il termine, a tutto 
questo passato, a questo passato 
di l'a,,ioni sofferte e di condivise 
lniseric, è roba talc, da naSCOll· 
dere la [accia per la vergogna, 
fossi in lui. !\fa che! Tranquillo 
• compagno d'un papa ' dicono a 
;\JjJano, per lui è come « nienle fu­
desse . proprio cosI. E lo vediamo 
d a parecchio tempo imbarcato in 
una avventurtt che minttccia assu­
mere le proporzioni-.di ulla cotta 
inguaribile. Inguaribile? Ah mia 
cara, quando la cotta sarà sbol­
lita, il nostro ix'U'eroc tornerà 
come una pecora tra le sane castE' 
benedette braecia di una dOlina 
che tranquilla attende con la sua 
himba la fine di un brutto .o~no. 
E mi perdoni . Ia chiacchierata: 
qua la mano (scusi, l'm'evo rra 
le mic, non nlC ne ricorduyo piit). 
e . cantiamo che ci 113ssa, conte 
sp<'riamo di lui. . 

• E. Yfil (ROMA). - Si , proprio 
cosi, o~ni prosa hn iI suo pregio: 

I LETTORI LAVORANO 

IL PELO NELL'UOVO 
Nel film Lellue al .olto/enente 

interpretato da Bianca Doria, Sil. 
vana Jachino ed Andrea Checchi, 
il padre di Ciann~ parlando COD 
una impiegata (Luisa) del pro· 
prio figlio ,dice che questi ha 
cnn/allo .armi. Passa del tempo: 
Luisa scrive sovente 8 Gianni, il 
Quale un giorno torna in licenza 
dal fronte, si incontra con l'ami· 
ca di Luisa e... )a conseguenza 
dci loro breve amore è la nascita 
di un bambino. 11 padre di. Ciano 
ni va alla clinica do\'c è nato il . 
nipotino, ed al vcdere il pi~col,! 

' dice: • Venlotlo anni fa ClanDI 
somigliava tutto a te >. Qui sta 
l'drrore: o Cianni ha velJtot1o 
an'ni quando il padre parla di 
lui con Luisa, oppure quando 
viene .. Ila ~ luce il bamhino, per· 
chè è Cuor di dubhio che tra i 
due avvenimenti è trascorso circa 
un anno ... (Segnalato da: Ciorgio 
Baldini - Vi .. S. Quirino, '3 . Bol­
zaoo). 

* Sempre dal film Lellere al .0110-

tenente: Cianni nel rispoodere dal 
rronte a Luisa , ehiede ad un 
amico un altro fo&/io di cart.8 
(ilunque uno o più nc 8\'cva I{ià 
scritti!) ; selll'nchè quando LUISa 
trae daUa busta la lettera ancora 
piegata c l'Bine con ansia. mostra 
\IIolto bene che la lettera consta 

di un unico foglio. E l'allro o gli 
altri? (Segnalat .. da: Giorgio Bnl· 
dini - Via S. Quirino, 43 • BaI. 
zano). 

* Nel film Pronto, chi parla? le 
sei .rappresenta7-ioni liriche ali 
quali partecipa il haritono impero 
son .. to da Cino Bce.hi. a Palermo, 
Napoli, Roma, Bologna, Vco.~7.ia, 
Milono. recano la data (aprllc > 
• settembre > (ottobre > 19~4, epo· 
ca in cui la. guerra im[.ediY8 pra· 
t.icamcnte di l,asso re d"U·ltalia 
centro· meridionale a nord I della 
eosidetla linea gotica. (Segnalato 
da: Ciuseppe Fede • Via Monte· 
santo, 52 . Napoli). 

* Nel film AO/Jen/ura al Marocco 
interpretato da Bing Crosbv, Do. 
rothy Lamour c Bob Hope, c'è 
una scena in cui D9r-othy Lamour 
(in funzione di prineipessa mn.­
Tocchina) sta pettinandosi seduta 
davanti allo 'peeehio ed i eal,elli 
le ricadono dietro le spalle; in 
Quel momento le note di una cnn· 
zone cantot.. da Bing Croshy 
giungono a lei ; la priu('ipcssa V8 

!lI balcone e ... noi rimaniamo sur· 
l>rcsi di ""derla allora con due 
cioccbc di capelli che le cadono 
da/Janti alle SI)all,·. L'irnproniso 
mutamentu non ba giustifil'8zione 

alcuna. 
Baldini 
Bolzano). 

con questo non YOrnl nli('.fl mali­
gnare che anche "ucsta qui pre­

(Segnalato da: Ciorgio sente ne abbia uno, magari usato, 
V S Q . per carità. No, pcrchè "Ila come 

ia . ' UirlDO, 43 - vedè, questo ipotetico prcllio è 
giorno per giorno dispTel-,'Ìal .. : il 
suo corpo, la sua struttura. il suo 
for.mato, il suo ca.ratlcrc in una 
parola va rimpircolcndo ~iorno 
per giorno, e 've. rrd un ~iorno, 
verrft un giorno, dirò con Fra C,ri­
stoforo ... Poi, mentre lui non disse 
più niente e invece disse tutto 
Don Rodrillo, io aggiun~erò qu('­
ste poc.he ma sentite paçole: verm. 
un giorno che qu~sti caraUeri che 
lei jÒà vedc e non vede sui colon­
nini qui presenti, saranno ridotti 
ancora, assumeranno forme e so­
stanze addirittura microscopichc, 
e sicconle non tutli avranno a 
portata di mano un microscopio. 

* Nel film. Il Grande Valzer iutc·r· 
l)fclato da Fernond Crave e M'i· 
liza Horijns, quando i protagoDj. 
sti fuggono in carrozza. mentre 
I>iove, dalla sommossa degli slu· 
denti, e vanno nel basco, lei si 
addormenta sulla spalla di Strauss 
ed è spettinata: la mattina 'fuando 
si s'fcglia è in,"ecc pettinata e 
bene. Si è I)ettinata mentre dor­
miva? FOf8e.. . (Segnalato da: 
Gianni Zucch('ri . Via Irnerio, 37 
Bolugna). 

* . ___ cosi lei capisce quello cl\{' a''''crrù < 
In Uraf.B7lO dOI)O il matrimouio . ~ ma in ?sostanz~\ che "uol". ch.e av­

i duc protagonisti Jiuh Hall e Do. venga .. Pr~pTlo nien~e dI :,:uenlc. 
rothy Lamollc. si imbur('oDO su ga~n~co~ un. colonnl!l? dllm(le~­
una canoa per attraversarc un cettl,t"h puntI a~belLlnl la. pa~l­
trattd' di mare cile separa due net!a rls.ervatanu: la g,:nte SI c111!!­
. I AII'imhuco J Ha\] ha il dem, ~IO. propTlo qUI dO\'ev~no 
ISO e. . , T . . . Ii i convcmre tutte le mosche mlla­
sottaIl IDO sc"uro CO~l dCI or. nesi. qui (let>ositare i propri hi­
q"!l8ndo .~prtod~nu ln\'~cc lu ~.a sogni corporali, non so !o!c conosce. 
b!anco. S, è. for,e ;colortto alla \ I· E a proposito di bisogni, spiri­
clRanz!, dcII ac'!ua .. (Segnalato _~a: tuali questa vO.ta, comprenf\o i 
Clanm ZuCt'hcn • Via rrnt.~rlo , -" - suoi, c li condivido, poi, come è 
Bologna!. sa~gia mi:1 consuetudine li molti-* plico per la meti! piit uno dei I>re­

senti, e con tale maggioranza le­
ga/e le dico: lasci che vadano al 
diavolo cosi il Teatro che il Cin('­
matogra[o, Dio li sprofonda 'I"an­
to son lWlghi, se devono lurbarp 
i suoi sonni c dare dispiaceri in 
famiglia, un., [amiglia rispettabile 
come mi p",-e la sun, a jÒudicare 
dalla cart .. da leUere e dall ' ln­
chioslro di ottinHI qualitil, com .. 
è raro oggi. Tnnlo per grndirc_ 1(' 
dirò che le ~I>('SC di \· i,,~gio. in 
caso di provino, non sono a ea­
rico del Iliornalc, per ~"ritil. fiI 

Nci cart~lIi pubhlicitari de Il 
FiMlio di Tarza", esposti in Vasto 
nel Cinema Corso. in UDO foto, 
fra l,· tante esposte. \'edcvasi Tar-

. zaR con il figli;' occo\'ac("Ìa{o su 
di un albero . Caso strano. Tar· 
l.~n calzava dei sandali mod('ro:i, 
ultimo tipo. Nella jungla c'erano 
calzolai ("osì bra,·i? ..Pc rò nc] 
rilm tale inq\uulrutura non è ap-
1>8rsa. (St-,:nalato da: Cino Co· 
lonna , Cor'<O Dunle. 9, VASTO 
(Chieti). 

I III H F d I elI 1_.' Slh,l. Orl.nell, dI Lucca; Ple,o Me .. o.I, elI G ..... ,.Il.; Leo ColouHl, di P.do .. ; M.lleo ConIò, di T,evlso; Curzio Fu,.lIlni. dI 
COReo"ellll .1 eeneorto dI • Film.: Feleo Perrlno, di "ova,.; D • o e e. co 'Corsico: Dln. M.rruccl, dI PIs.: V.nn. Seuu.1 iii MiI.no; I,ene "ninelli. di Se.n,o"olcl.IO; Elh.bell. Berli, . di Milano. 
O'''I.n.; Va"tle 'OIU" "I ,.40'" i M. D .... " .. '41', eli ",1I."e; ",.,Iu COll'.lonie,l. 411 
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mn"imo le spcse di .. agollc-risto- dialettali: 1\lusco ed i suoi com~ 
rante: pel fatto che il vagone paglli furono tra i 'più assiduI 
ristorante non è stato nncora ri- ospiti del teal rino d. corte, ma 
nttivato. Ed a memoria non bi- non cra nemmeno un tClltrino: 
sogna imparare nulla, per Ilrcsen- solo una sala clegU appartomentl 
larsi al provino. nulla di l'artico- 'prh'ati, adattata di volta in vol~a 
lare voglio dire, eccl'tto buon- alla circostanzo. Fra le compagme 
giorno, buonasera, come VD, mica non dialettali, fu accolta spesso 
male grazie e lei, sono contento quella di Dina Galli con ~merig? 
di aver partecipato a questo ('on- Guasti, più precisamente SI tratto 
corso, ciao papà,ciao mamma. e si· della sola Dina col povero Ame­
mili bagj(ianatecli poco cOlltO. CIISO rigo. e quest'ultimo, prAtico. dc~ 
mai il resto vrrri, da sè. Ca~o nUli. '''usti c delle preferenze rrah. ~I 
• A-STONJO B. (MAR~NO). - No, ;::ecavA a Corte sempre munito di 
posseclendo unA licenza commer- chitarra. della 'Iunle il cnro Ilttorc 
CÌale, non si può far pnrtt' di u.na era notorianlcnte un virtuoso. 
compagnia cinematografica, come Anche Petrolini personallnente 
chiede leI. Solo di una buon n com- recitò a Cort", ma nel SIIO reper­
l'agni,, di assicurllZiolll', la qunle torlo di s"lamini ed altre specia­
,leI r"sto dà ~ar"nzi", anche in lit1\ del suo antico gener" di artp 
caso di morte () di "'l1Iplici illfor- ,"aria. Di altro, che rifletta l'ar­
luni. assai piil serie di quals-iasi p;OInento tcntro-cincma nella viln 
compagnia cinematografica. Un privata di re Vittorio, non esi­
consiglio, an~i: non si faccia sen- stono documl'nti ,lcU'nrchivlo del 
lire. Con le nuove leggi imminenti Castello. nè aUTove, immagino. 
sulla rinascita cinematografica, • CORRIEIIE DI LIONE (FIIANCA­
certe licenze" non sm"anno )liti con- VII.LA A ~fAnE) . - Grazie con cfTu­
sentite, cosi dicono: nOn so di sipni, cii cui fnro grnn parte ai 
«uali, precisamenle, non yorrei colleghi, anzi la parte dci Iconi. 
che si trattasse di licenze come ""endo questo 'In accampamentI) 
le sueJ non si sa nUli. di leoni, con criniere ruggiti (' 
• TINO BALDUZZI (CI.U50NE). - lutto. Fra tante criniere e ruggiti. 
Chiarimenti concorso superflui C{)fa volete che. rappresenti 1:0 
hasta leggere bando pubblicato mia avanzata cah,;zie con!(iunl a 
et pubblicando stop doti partico- allA l'iii oslinatn lIfonin1 Saluti 
1nTi et cognizioni necessarie onde n(onici. 
farsi si rada cinema zero virgola • MISER COJ.UI (VOGHERA). - Ila 
zero zero stop cordialitil assortite. ragione: e un minuto di felicit:'. 
• G. ORSIN. (.\hLASO). - Ricevulo val pii. che mille anni di glorin . 
:.crazic accolto suo Erne.fi!o BOlUi Lo disse VoJtairc nel suo COllllUen­
t'on turti onori dovuti ~rnclo ct laire h;"doriqllt!. njentedimeno. nla 
appena possibile ll'!(ger'" tuHofiato poteva dirlo unche Ignazio l'am­
stop saluti drammatici. palughi, o .Mario Facclllc'lIli, (I 

.DICK 57 (NOV.~IIA). - SI, Amedeo che so io . 
Nazzari è nome di arte, cosi come • GENOVEFFA S. (SANIIEMO). -
il cinquanta per cento dci nomi Certo certo, Viviane Romnnce 
piil illustri del nostro firmamento merita quello cd :litro. Hn rngiOlw 
cinematov;r,.flco: la fU!(ione è SCn1- il CnlltAnt(' · pazzo di questo glor­
I}re quc:la: V;1i ostacoli frapposti naIe '1l1l1ndo "sserisce nella sua 
dnlla famiglia, a 5110 tempo, al follia. di dovere a Viviane la per­
libero arbitrio del giovane m.,m- flita delle sue facolbì mentali. 
hro, che, sllperati gli ostacoli, • Qu('sta cl fa uselre pazzi . dice­
eleve pefò "ccettnre di camhinre vano i nllpoletllni di Roma cinl'­
nome e cognome. trattandosi di mntograficlI, allora che \'i .. hllll' 
nomi e cov;nomi illibati, spesso !(irava al Quadrnro. Volli persfI­
illustri, o addirittura sacri o co- nahnente Inflll/(are sulle dichlara­
munque non ' profanAndi, come zioni di qllei ~Ignori. ",1 ('fTelti­
avvenne nel caso di una giovane ,"amenle, in capo od accuralt· in· 
attrice la qllale avevo lo stcsso dav;ini. assodai che Vivlanc cm 
cognome dell'allora Pontefice Rat- arlic .. lo da manlcOluio. Donna d a 
ti, di cui In giovinetta "n! lontana (ar perdere In rn!(ione, dico. F .. r­
nipote, s 'immagini. Dicevamo di tnnntamcnte Iwr mc. nbltllllto ". 
Amedeo nostro: prccisnnwnle, il cllse come que,tc, ('d Ul.chc .li 
Nostro non è Nazzari, mn sempli- p('~J(iorit uy~vo prud(òntt'ln('n1 t 
cemente Mnnca. nome distinlis- lascin! .. la rallione ,~II· .\lber/(o Mo. 
,Imo di molte famiglie .nrde, ad defilO, dove ern allorn inslallala 
una deUe 'Inali l'Amedeo appar- una modesta :,ede roman" .l., 1 
liene fin dnlla pii. tenern e 010\;- Castello: l'av,'vo rincbiusa nc, 
mentata infanzia. Al bntt"simo baule-armadio, e Iii In ritrovai in­
leatrale del piceolo Amcdeo, l'in- t:.Ua al mio ritorno, bcnchè in 
nominato soltoscritto partecipò quel tl'ml>o il Moderno fossI." fr .. -
nella qllalitò di compare; furono quentato dn gcnle di cinemalo­
precisamenle le braccia (Ici sotto- grafo Sl'nZl\ molti scrullOli, capa­
sl'gnato che recarono nl (onte del cissinlH di (rc~arc al prosshnu 
Tentro Edt'n di Milano (o Filo- quallln'lue sin cosa, fosse mU"nri 
dranlmntici, o altro tlcll"ellocn. chi una ru;done di ~('cond'l)r(linc o" un 
ricorda l,it.1) Il nconalo altore di j>orlusillareUe in alluminio. Cln­
prosa. Ed • C(J" le brnedico , ime- le stuvo dicendo? Di Vlvianc: un 
dells Maria Caro/Il .• l'il"!JilillsNaz- tipo. Un RfUn tipo. Vn liponc , t i 
ulr;ll.')u . • proJTerl I"ollictuntc su- rtHnf!lin:-, .be.nchè di normnli pro­
cerdote don Ernesto Snbbatinl, I,on,olll Sia lIt nlt .. zzu che in pro­
aspergendo di :lc<l lia c salt.~ iI:do- Condita. Ma ratnlosft:rfl, ~cco. 
"inetto membro della familllia l'atmosrera fii q ... ·U" b"n~d('lI:o 
Manca. Adesso lei mi chiede pure donna ern. cd è immagino, pcrnl­
l'indirizzo: ebbcllc ora posso dar- elosa ai lini di una )lerfetta con­
/(lielo, dopo tanti anni, tlopo quei servazione di equiUbrio, Signora 
lontani giorni (lei quali cra ini- cara, non so come dire, non so 
bito, agII amici e compagni di come spicgarle, lei è donna, su!,>" 
Amedeo dure il suo indirizzo al pongo (col miei corrispondenti 
primo venuto, trattandosi di primi non posso mai giuro.re) certe cose 
venutl-perlcolosl: sarti camicia cal- non può capfrle, non può Imma­
zola! fornitori vari ed nffittaca- glnnrscle nemmeno. 1I1a nei ro­
mere abbandonate improvvisa- manzi le avr-:t lette, nei romanzi 
mente da Amedeo. Adesso sì di unn cerla importanza, dall,' 
ecco !'indirizzo: Amedeo N azzari: attuali trecento lire In su glI" 
Roma: basta cosI. nasterebbe an- stessi delle lire dieci COIl sc'onto 
che solo Amedeo. dopo hl partenza del tempo mio leggereccio, mon­
della Famiglia Reale. non essen- dadorlco, bomp!anesco, e corbac­
dovi ii. Roma in questo tempo, cevo le con la mia borsa, soprat­
altri Amedei di una certa impor- tutto. Bene: immagini una prota­
tanzll, -, gonista di quei romanzi scelti là: 
• 111. G, F. (!\fn.A."Io). - Figlio prenda Vita d'lIttrice, per modo eli 
caro, volenti..,ri, ma per lettura di dire, o altra produzione Maugham 
poesie, semplici letture. oppure d!,1 genere. Cosi quella: cosi Vi­
giudizi pareri consigli eccetera. "'Ane dei giorni nostri. !\fa che 
lev;ga listi 110 preu,j e condizioni sto a dirle, che va,lo a combinare 
alfisso in portineria del Castello: ade~so? Se lo sa Il .mio editore, 
impossibile impegnarmi scnza an- addio. Egli sta per lnnciare IIn:il­
tiClpo, e saldo a consegna . .E figu- mente dopo tre anni eli torchi t' 
rarsl prego. controtorcbi Il mio Viviane rive­
• PANORAMA (l\fILA.'<O). - Prefe- lata al/e mru .• e con prefazione di 
renze cinematografiche non saprei Saragat, in l}ella veste e sotto­
dire: Imma,,'ino che rex-re Vit- vest~, calze e giarrcttier .. , senzn 
torio Emanuele non ne avesse. di reggipetto che non ce n'è bisogno. 
particolari non frequentando egli • ~E~LIC1> Ce'lIlosA (Mn.ANo). _ 
I cinematografi di Roma o di .E Il tipo della sun curiosità che 
San Rossore o Sant'Anna di Vnl- va punito severamente, mia cara: 
dieri. Nè saprei dire se al Quiri- e l'ombra del cestino accol"a in 
Aale, o a Villa Savoia o In altre pace, poi disperda alle valfi del 
residenze reali fossero installate Lario i resti delIa sua lett('ra. E 
s:ùe di proiezione. non l'ho mai In sottordine rispondo solo alla 
s('ntito dire da persone che frl'- terza domanda, se è vero cioè che 
((uentuYuno Casa Ren]<'t nemnu'no 1(' donne-sono curiose per natura . 
da Dino .\Ifleri, di cui si diceva Lo ha detto. Tutta una lcttera­
allora che poteva accedere allo tura, ID.;ssa persino in musicn, lo 
studio privato del Soyrano senza ha confermuto autoreyolmcnle 

• chiedere perm,,"so (maleducazione d.a Goldon, a \VoUl-Ferrari. Cu~ 
in ogni caso). A giudicare,pcrò: 
dai ~usti che re Vittorio non na- TlOSC. sempre, soltanto in un caso 

no; lnsommn solté.lnto una cosn 
sconde"a nel campo del teatro non chiedono mai: <love l'uemo 
dovTei dedurre che egli. comf' dire: prenda il denaro di cui esse hannu 
non andava molto per il sottile. bl<ogno. Chiamo a tL .. limoni "Ii 
A teatro di Inosa egli non fu mai uomini di lutta la terra. o 

visto, nè fu vista la regina Elena, • CAnRo.TIIIOXI'''J.E ~S. SEVEIIO). 
mai. Solo a leatro di musica, l ' 
al Costanzi e poi nenIe, nell(' - . La 'uglia? Ovvero le PU!!hè? 
serate inaugurali di J,(mndi 5ta- So ben. che schen" mia cara: ~ 
gioni t o in occasioni cclf'brntivc conle dlment.icnre, da porte nlia , 
I>cr uno o due alti solt'lIlto du~ cbe !c P.u/(lIc, oppure una' sola 
rallte i quali, il re si ann~iava Puglia, d.ede i natali ad Oruzlo? 
mortalmente nè faceva mistero E lei magari non troveri. in hihli; 
della sua agnosticità in ratto di teca al Castello le poesie di Quasi­
musica d·opera. ecc<,Ullalo Leon- modo (sono mortificutlssimo m .. 
cavullo e l'uceini. e !'illlermezzo che posso farei?) scopriri. si e 110 
ma.cagnano della CU/ml/eria. Per qualche Cardarelli (ebbene si ab­
tomare al teatro di prosa, le dirò l,asso )(li occhi per la vergogna) • 
che a Corte, per dllett;ìJ'e la f,,- ma CI trova scml)re in ordinI' 
miglia n'ale, furono spesso invi- t~lttO Orazio _per tutto la vita. 
lati attori ed attrici con le loro E .ade~so ('~co!,,1 qua, davanti " 
compagnie, ma sempre con rcper- VOI" SI:-''llOri gIurati, fute di me 
torio di l'articolare ~ra<limento quel che vol('le, io m'inchinerò al 
dei SoVr1\ni. prc\'cnli\'amenh~ con- ':ostro vl'rdctto. quahID«(UC sin 
cord.lto col )tini~lrll ,l t'lIa Rt~al l ('sito. qunlun([ue sia il voto, C: 
Casa, com" è Ilatllralc. SI lrall.; un Porlol!allo mi allende. 
però 'I"a .. i '.mJ1ft' <li .·ont,,:t~lli.' ." (nl101 .. i un"to 

PER CHI SUONA LA CAMPANA 
è un impressionante ,acconlo da cui si dice sia slato Iratlo Un 

film. Tanlo il libro che il rolm merila~o di . essere <onosciuli, m. 
chi potrà permetlersi ambedue quesl! god.mentl se solo il libro 
costà più di 300 lire' Risponde a questa domanda la «Sforze_ 
sea., il nolo Circolo librario Milanese di via Cel.slino IV, 6 
(Carrobbio), Telef. 16.514, offrendo i suoi ab~on .. menli ella leI. 
lure: con 100 lire leggerete questo libro e saranno a vosl,. 
disposizione oltre ventiduemila volumi di novità e di atlualilà. 
Con un colpo di lelefono avrete a domicilio i libri prescelli e 
l'iscrizione al Circolo. Chiedete l'invio gratuilo del Calalogo 
generale. Ai primi dieci richiedenti che menzionerenno queslo 
giornale verrà falto uno sconto speciale sull'abbonamenlo. 
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PUNTE SECCHE: 

CHARLESB 
RENZO RIC 

~i C;iO"~GHO PiH 
Charle.s. il drammatico ! A 

Quantasei anni è ancora il !!io­
vane fata le che semina al 
suo passal!'e-io corna a Quin­
tali. E trascina nell'onda cu- ' 
pa ?~ u~ . fascino malato le 
frae-II. vittime della Sua vita 
amorosa. Un Don Giovanni d i 
celluloide. americanizzato. do-
0 0 che i successi di Francia 
lo trassero ad Hollvwood nel 
' trentaQuattro. 

E/di oor tò tutto il male deL 
la c<?rrntta. Europa nel mondo 
oua~1 verl!'lIle del ci nema a­
mcncano. l: t ravolse col suo 
tenebroso sex-aooeal orni dub­
b!o. Era la esoressiOllc oiù tor_ 
bIda c ne l contempo oiù in­
genua del male: male inteso 
nel senso de ll' incoscienza 

L.i ll iom ., di cui fu inte'Tore_ 
~. IIlsce-no a ~l e swet-Irirls che 
Il fa sclllo 3e-lva sulle eoider­
midi fem minili come una 
oioe-e-ia di soilli . 

B~i vi~i sott~c~tanci e vio­
len.t. di . am~rt da oeriferia. 
reSI dO!cI3str! ?a ba!!ni di su­
dore d lst" IatI IO balere o i!!i a_ 
tt; e b!lracconi rutilanti . Se il 
dIVO Charlcs a vesse conl:o u1.<_ 
to per la. via del dolce male 
s,!rebb.: cl. ventato una spteie 
dI arcanl!'clo indemoniato. II!::. 
vece... Il;; .i 

Gl i americani sacrificano ii' 
nuovo . In i to su li' altare della 
convcnl<:nza commerciale 4 

I~ntam~nte tran.·. t'l t" II ma~ 
!tardo In un ma nichino d i zuc­
chero f ata loide atto ad ad­
dolcir~ le bevande dimae-ranti 
d~ll c femmi ne vanchees. De­
S!"./O . una clelle ultime espres­
SIOIll. dd nuovo Charles, sta 
a dIm ostrare che il fascino 
m,!de in U.S.A. ae-isce sulle 
eOlderm idi fe mmini li come u­
!la doccia di oetali virenti ed 
IUstancabil i. ma a lla fi ne mo­
notona. Ecco il tenebroso tra_ 
mutato in una specie di G reta 
maschile. pervi cace nel Irioco 
dee-li in l!'anni oermeati di ma­
Irica nonchalance francese r i_ 
voltata all 'americana oer uso 
interno. Mab 1... 

Gr I . l' • ~ tn. però. Son sempr~ 
l. Itluth. Ed Olrnuno invidia 

Que o che tu fai vivere con 
la tua ar.t<; suscitatrice. Ed 0 -
Irnuno Crthca. 
U Otello sparla di Amleto 

n vero Uomo se la ride del 
o, a z Z o po,!,enico Barnaba : 
I uomo ~el GIrasoli adesca Lo_ 
renzacclO. p~r imoarare Quel 

U!!~nert; dI ".Ita a lui orecluso 
na . mstabtle coorte di fan~ 

taslrtll,. che sta tra le ooltrone 
!! a nbalta. t! e-uarda ed ap­
! .Ia.ude ad Oltol nota falsa. Per 
Irtldere. 

- I?, io ... - dicono i oer­
sonae;lrl - .io ti seno amico. 
non Il trt;Oldo Dadre dei sei 
personaL"!!1. lo ti amo. io. Pic­
colo santo. non Corrado... l o. 
Osvaldo, spavento mia màdre 
per te ... 

Ma . tu . impavido. continu i 
ad .alrltare le mani e sorridi . 
sottilmente beffardo. alla tor­
".Ia !Iuente . delle tue tramuta­
Zlonl. Sorndi oerchè non a ­
mandole le distru!!lri. sera L 
mente. ocr Quell 'altra smania 
del creare. creare ... Evoluzio­
ne cd . involuzione si c .. r:l ra­
sta no 111 te. e tu. oervicacl: 
n.ell ' errore. sei sempre vitto­
n oso. 

Un tempo eri anche sem­
olice. ma da, e-iorno luntano 
del tuo debutto. conservi sol ­
ta nto una pallida larva e la 
tieni tra l'orlroL"lio e il oudo­
re. nell'afrore della naftalina. 
Le ta rme ind iscrete non la toc­
cano. Forse intimidite dalla 
sua malinconia , 

Gior41au.o Pitl 

• 
... Con una grande compagn ia spa-
gnola d i rivisle hanno debutlato 
poche sere_ lo o M.drid Odoordo 
Spadaro e Alberto Semprini. 
il Sembra che Francesco Pasinett i s.r. il d ireltore dello Madre In­
'ernazionale di Arte Cinematogra­
fica che si lerrà il prossimo set­
tembré a Venelia. 

CINEMA TOGRAFO - TEATRO 

PANORAMICA 
• Will iom Eylhe io l' in'erprele de l 
lilm 20lh Cenlury Fox « Colone l 
Effingham', Re id " con Jooo Benne t 
e Charles Coburn • 
.. Sta per essere rea'inato ne­
gli s'obilimenli dello M.G .M. il 
g rande fitm te The Beginn ing o, the 
End _ (II princip io dello li ne) che 
verlerà sugli esperimenti e sull'uso 
dello bomba atom ica . Direttore d i 
produlione è Sam Mar. i s09getti­
sta Bob Cons id ine. Per la real iz­
zalione d i questo film , sono sta li 
~onsultati, a Washington , i più em i. 
nenti scienziati che si sono dedi ­
cati allo stud io della bomba ato­
mica . 
41 Final mente Tom Orake, il noto 
o'bre dello M.G.M., ho linilo d i 
scr ivere in questi g iorni il suo p ri. 
mo lavoro tealrale, una commed ia 
in fre atti, che è stato letto 1; 00 

p iac lJrc ed approvato dalle mago 
giori personalità artistiche d'Ame. 
rica. Si annuncia che una ' compa­
gnia drammatica americana ne cu. 
rerà presto la realizzazione in tealr? 
• t sfa'o presentato sugli scher­
mi iloliani il film dello 20lh Cen ­
tury Fox « Vertigine J) interpreta to 
da Gene Tierney, l' aUr i-ce che 
tanfo entus iasmo ha suscitato du­
rante le numerosissime rappresen­
tazioni date in favore dei m ilitari, 
i quali hanno dichiarato che Gene 
Tierney è la loro attrice preferita. 
• L' autunno prossimo RillO li riu . 
nirà ancora con Macario in u na 
grande c6mpagnia di com medi. 
mu~icali, di cui farà parte, sembra. 
~nche lia Origoni. 
• Ritorna sullo schermo fI Ramona .. 
in veste musicale . La nUOva !:di­
zione larà realillata dalla 20th 
Century F:",c. Le musiche origina H 
!onv stafe scritte da David Rose 
<. he- ha creato una indovinata t~4 
sione di mo"-'i indiani e spagnuol i 
che ricordano il folclor. dell ' !ln 
tica Coliforn ia . 
• Bing Crosby, Joan Fonfaine 
Roland Gulver, Oscar Karlweis , ...... _ 
ranno i principali interpreti del 
grandioso film "II valzer ~'Im­
pera'ore» che Billy Wildf":"~i r i-
ge:à per la Paramount. ..... _ 
• «Margie» è il titolo da: film 
che il famoso artista della." radio 
americana Afan Jou09 inte rpretew ... 
Questo sarà il suo ·primo film ch , 
avri in ilio il prossimo mese \ 
sarà direffo da Henry Kinq. r l 

• G,eer Ganon ha avuto l'ambif6 
~ore di ricevere la laurea .. ad 
honorem » in reforica e 9ramm~ 
fico del Rollins College in Florido. 
lo slello dello M.G.M. è l .. prima 
attrice che ha ricevuto quello gran­
de onore. 

.. Hent'y Coles ho 'rollo un lilm 
da te Les choneus» di Balzac, che 
sarà interpretato do Louis Jouvef, 
Marcelle Herrand · e Madeleine Ro­
b inlon . 

Renzo liccl; eh.,'e. loye'-; Mari. 8err; Ve,a Ca'Mi e Claudio Gora 
In • l'chlamo alla vlla. ITonf', Cochl.a FilmI. 

• E stat. ripresa all'El ileo di Ro­
ma cc t mercanti di gloria ». una 
commedie di Pagno I di venti ann i 
fa, interpretata do Luigi C imara , 
lilla Brignone, Luigi Afmirante, 
Vittoria Benvenuti, Araldo Tieri , 
Guido Verdiani, Adriana De Ro­
berto. 

Forse Charles rimpianlre i 
giorn i lontani. t rascorsi nel 
conservateN~~iit~Ta~&Hi_~~==================~·==========================================================~============;=============~= 

(TEATRO Nuo­
VO: C CASA RE-

UJlBERTO · J<'OLLIERO ; 

l~r(;<'OLE l~nJC,;HE I 
Tn~\.J)I.TnI(;J 

Non otturate i pori della 
vostra camaj.,rione con \'im­
pie~o di sostanze non as­
similabili che affrettano 
la form azione delle ru­
.!!he: la cosmesi della pelle 
è una scienza che deve 
essere affidata unicamen­
te a meàici specialisti. J 
q uattro prodotti da noi 
studiati liberano radical­
mente la pelle di o~i 
impurità, le tolgono i se­
gni della stanchezza to­
nifìcandola. riforniscono le 
glandole che presiedono 
alla nutrizione del tessuto 
cutaneo e innne permet­
tono alla cipria di ade­
rire COli tocco vellutato. 
Questi prodotti purissimi 
sono: Crema detergente 
Kalq,nenna. Acq ua per \ i­
s? aloderma. Cremà at­
\./Vu Kaloderma, Crema 
per v oroo Kaloderma. 
/hstat\o dieei giorni di 
'-'1) m Der vivificare e rin­
giovanire le carnagioni 
stanche. scialbe f' rilassate. 

V:1111/~ , ~
. 

_ (OUE~'~ 
CREAZIONI 
Il E 

'1' ,. 1110 

NO, "io Canfalonieri, 36 
r.I. 690_5'" 

If'------_---l 
MONDIA~E 

;ICOSTITUENTE tica cii Par ie-i . allorchè. 1rio­
vinetto. puntava e-l i strali ver­
so l' a vveni re: straH che an­
darono tanto alti, clre ora. ri­
cadendo . hanno oerduto defla 
'Velocità iniziale e oenetrando 
non fcriscono. come era nel-

_ '.intenzionc-- _ma.- s'aHondano 
dolcemente. 

r~~i~)VOi, ~~i C' -0 -2R,'.I)"" o f:E~e~r~- ~ .~ .. ~ --- .:~" "~ : .. ::-~,.:~ = -
a:Ua decnna n- -, -- ~- - -

so a gesti. Altri 
dissero che bi-, 
sognava i n c o -
['aggiare un 
gio.vane nostro 
anch·e se in 
fatto di fuam-

,~t:HIR08EIIO 
.Atrlcahla4O "DEa .trlcD1Da) 

enca'amente ID vendita nelle 
CIPALI FARMACIE 

mi, non e re. Il pubbi 
Parti to con un car ico <ii fa-

- .cino esolosivo. il divino Char­
les ritorna con tutte le sue 
Qualità in scatola metallica 
commista te alle Chesterlìeld 
al Milck Carnation ed altre 
speciali tà di cui l'America è 
mb.a~stra . Confezioni inecceoi-

Ih. sapore? ... Comme-ci. com­
mc-ca. 

* Renzo « dalle bianche ma-
ni - . Da Quale frenesia sei tu 
preso che ti dimeni Qualun­
due sia il termine ' spaziale 

ella scena. come se un cUPO 
fuo<;o ardesse per entro i vi~­
s~ert canori? E Qual~ mai mu­
~lca canta entro la tua troIa 

d
m cui si sfanno tutte le note 
ell.a voce umana? Tu passi 

e floassi oer oe-ni luol!"o co­
Ii!une trasformando il paesalr­
e-l~ Con la mae-ia sottile di 
Cn ar~e istrionica senza con -
rontt .. e oiane-i. ridi. mue-oli . 

saltell I. ti torci. ti stendi. rat­
t~aoo~nàoti. esplodendo.. ... e 
nemo.endo la scena con le 
tue !Dani: mani fatali . vive e 
moll I come serpenti. lumi'nose 
oetulanti. instancabili . Esse 
vanno e vene-ono per l'aria in­
ladendo col loro fule-ore tutto 
I teatro. Se Don Chisciotte 
el}h'asse in platea a cavallo 
dI Ronzinante. si scae-lierebbe 
Contro le tue mani urlando. 
come. fece contro i mulini a 
ve~to. Ma Don Chisciotte non 
OU? entrare. Fra tanti fanta­
SmI evoca ti sulla scena, cdi 
manca. Per ora! 

ga perchè nes­
sun tabeLlino dei 
glorni scorsi annupziava tra 
gli spettacoli una Casa Re­
gOl1llJ" Rassicuratevi. Non è 
un binocolo aLla rovescia o 
un qualunque soherzo fan­
tasioso, ma il titolo vero e 
proprio del dramma di un 
ignoto, Il'·isultato vittorioso 
in un coneorso bandito de. 
un periodico milanese. 

'Seguitemi, quindi, e, se 
potete, diveI1titevi. 

L'ingresso era ilibero a 
chiunque avesse voglia di­
recarsi in t'€atro alle 10 del 
mattino e- pertanto un fiu­
me di brava -gente ha ap­
profittafo dell'occasione per 
sdradarsi nelle comode jpOl­
otrone di Remdrgio - Paone 
senza pagaxe un soldo. C'e­
rano anche molti bambini 
ohe pretenaevano la cio:cco-
1ata e non pochi' pensionati 
i quali caldeggiavano ,l'i~~ 
di inSistere su questa IDl­
ziativa in quanto, ai giardi­
ni pubblici, le panchine non 
sono molto comooe. 

iSul palcosceruco, intanto, 
Isabella ruva, Diana Vene­
ziani Gianni Santuccio ed 
altri ' comici dagli stomaci 
di struzzo, copioni alla ma­
no e riflettori sulla testa, 
vanno digerendo mol~e pa­
role dii un dramma lffiper­
niato su di Wl&. brutta ma­
lattia (di quel-le di cui le 
signorine per bene non deb­
bono eonoscere neppure l'e­
sistenza, altrimenti' ne re-

sta offesò il loro pudore) 
oont.raltt.a da un giovane 
nei primi mesi del suo scia-
gurato matrimonio_ , 

L'uditorio è attentissimo, 
nessuno fiata, mentre ma­
dre, moglie e dottore del 
g,iovane protagoJllista si ·af­
fannano, ciascuno per con­
to proprio, a difendere l'af­
fetto, l 'amore, Ja scienza. 

- Mio figlio è un · timi­
do, si, ma. un. osservante 
scrupoloso dei dovertil della 
farnisr.Ha. Perciò non am­
metto che ... 

- ~ vero, signora, ma 
u~ ~orno e~li aveya vogli~ 
di diwgarsl e a... è !l'l-
mastO! -

La mogUe dell'infortuna­
to marito, stanca di tanto 
inutile parlare, pensa inve­
ce di sistemare il tutto in 
'un attimo: buttandosi a 
fiume. 

A questo ·punto il dram­
ma finisce, i batJtimam ces­
sano e si chiede il nome 
deLl'autore d i; così potente 
lavoro teatra.le. 

- Si t,ra.tta del signor 
Ci·ro Fontana! - annunzia 
una 'Voce della . giuria. E, 
ipso !acro, un gioVoinetro, 
palMo e mingherlino, che 
per combinazione si trova­
va in un angolo deJ;]a sala, 
ccJ cuore 1n tumulto, viene 
issato di formo sul pa!clo­
scenico. 

- Ma quello lo conoscia-

molto tost% 
Una s:igno'r r e ~on gr. 

mo! ~ urlano alcuni pen.- brizzolata insisteva che pacifì~am 
sionati - :0 il segretario pubblico era stato ohiama.- Peppmo I 
del Sindaco nostro! ~l, è a giudi-care -iI Javoro !mI'; erra tra 
vero, è 'Proprio lui! b'Vviva . !:IIa:I.e con seremtà e essere . 
il M.uniClpio di WI~~! E.v- voleva sapere se a fin Se p!opno 
viva dI teatro mumCl~- seco:J.o Casa Rega'M. pot tra l due 
zato! Evviva.j, dramml e le avere un telefono. perchè 
commedie del Comune! Infine i bambini e 

Insomma., H successo si U SOjpI"8.vvento ooi 
delineò davvero enorme, strilli, i pensionati 
spontaneo, vibrante, oom- paghi per il simpatico 
mosso e senUto. Non fu t inèe , .parlante, trasc 
completo solo perehè man- lontano d8Ji gtiard.ini b­
cava proprio .il Sindaco (o blici, e iil signor Ciro Fon­
l'ispiratore?), il. quale avreb~ tana assaporò -una fetta di .. . 
be, -con un dlSeorsetto <11 notorietà domenicale. 
prarnmatiix:a., messa. .in giu- (TEATRO OLIMPIA: CQUEL­
sto rilievo fa posizione t;ea- LE GIORNATE ~). - Prima 
trade di oo~to suo segr~- Greppi ed Achille, ,poi stem­
taI'lio. C'era, ,mve~,. un Sl- beck, quindi Eduardo De 
gnore sui cento c~h. e . con FliMppo (chi in con:i:co e 
un paio di occhiah, che, chi in tragico) ci hanno 
molto coraggtio,sa.mente, fe- parlato a lungo di quelle 
ce lO8S&'Vare, durante un sa- giornate, ossia dell'occupa­
.perito e divertente contrad- zione nazista e della oonse­
dittor>io, come ,nel 1890 -:- .guente · liberazione. :0 que­
epoca in cui si svolfe la V1- sto, forse, il motivo per cui 
cenda - l~ lue. (oh., scusa- a.1la. c prima ~ di ,lunedì era-
te, .~t~ slgnorme!) era cu- vamo ;in pochini nella sala 
l'abiliSSIma e ~me, ~che deIl'Olimpia.. Ma glt assenti 
allora, per manifestarsi non 00nn0 avuto torto :oel'ohè 
b~~,:a~o poche s~ttimane. la 'commedIa ha mOlti pregi 
QU!Illdi 11 grass~ slgoore, a farseschi e Peppino De Fi­
nome. dehla; smenza, co~- lippo è, nella sua parte, 
eluse che c era tutto da l'l- spassoso asssd. 
fare. - . . CoIllJUnque, da Dino F'aJ-

Un VecChIO appassIOnato coni a Nino Besozzi da Mi­
Q.i teatro sali su,l palcosce- chele Suvini a Guido Bossi 
nico per diTe la sua im- dalla critica ufficiale in 
pressione, iIlla dato che dal blocco alla nutrita il:appre­
~ gargarozzo ~ non gli. usci- sen.tanza partenope8., una 
vano suoni, fece un discor- bella famiglia si era for-

MAGLIfiCIO BUTTINI 
AmminislrOL: Via Washington, 10~ 
Tel.f05267 - Slabilitnenti: MILANO 

Maderlo sul Garda 

mataintorno a Peppino, .il 
quale galoppò a suo aga.o 
nel regno della sua incisiva 
recitazione. 
. Gli aI\Plausi furono mcl­

tissimii e fragorosi come le 
bombe lanciate sulle colon­
ne germanich~, ma la bella 
famiglia non rimase del 
tutto convinta di. .. quelle 
g~ornate. 

Tr. .. bcrto FoJliero 
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IL RA<:<:O:NTO DI "FILM." attendevano al­Incontrai Car­
mina. Thovez a 
San· Fruttuoso 
dove ero giunto 
d~o un'ora e 
mezza di bair<:8. 
a remi da Por­
tofino. Mare e 
scogli, ga~bia-

OUGE ••• PAIR •.• PA E" 
la pesca proi­
bita. Il fresco 
mi l1idiede Co.­
scienza.. Quand~ 
mi volsi, notai 
la donna che 
civettava alle­
gramente Co.l 

niJ e palerolte, e ( 
sole, sole, tanto sol~. u ~I~: fissando Ca.nnina. ne~ oc­
sca'tDre - vecchio Y'~, cm ohe di tr&tto in tratto 
ma solido di mW!Co' .\N"8. si a.bbassavano in UJlrl.1tà mi sa.ranno~ d'ottima. gui­
_ m'aveva portolaro noal per poi nuovamente riso~le- da>. lE mi trovai iIluova­
minuscolo Unbarcad~er- varsi in superbia. Più talrdi, mente !tra mare e scogli, 
chè non ;Sdr.uooiiO}~el- alle tombe famose, l'attriee gabbiani. e pa,Jarnite. Que­
l'acqua. Credevo di .• ~~mi rivolse qualche parOla. sta volta 'OOlfa beMa signore.. 
in un mio libro antJ n. modesto Clc~on~ ,pa:rlav:a- lo ero già pazzo di 'lei. n 
favola. nUiOVGI. . di geo di Lamba Dona, dl Martìr b~olo !I"emava e t8lCeVa. 
mare carmina era W, di Berta e di Anse..l<10, C8:IIrnli.na parlava di quan-
terra' ,poco 'Prima da çh'erano 11 sepolti, della. ~t- do in qU8.Dde oon una voce 
tra oimbarca.zione e g 19lia. di Curzola. E pm;chè modulata e canora, la q).UÙe 
va verso l'orizzonte . donna ·non nascondeva gj,ustilficava pienamente il 
lo .130 vidi nel suo ab' \ dolcissima ignaranza, suo Mme ohe IlA!allche in 
zurro clle' Ile car ~ereai: di ohiarirle iin bre- arte aveva voluto mutare. 
corpo sne'1lo e mat queMa pa.gi~ di storia. Da :Portofino a RapB!lJ.o c:i 
AlIta e bionda. Riùeva. 1298. " .c Siete cmto > . pol'tò una oca.rrozza: ora. ~l 
compagno era. un 1) nen~. c ~ !l o~o me- cocchiet:e n~n era. 1?!ù volto 
anziano e distinto, e, Signora, i.l nuo me- verso di nOI -come liIl barca.-
ca11zoni: cbiari ed 'uni' ~ di letterato >. Ma.'l1O- iolo. Ci mostrava - natu-
ùa marinaiesca.. SePIt.. o era rimasto sulla ve- ralmente - le spalle ed io 
tardi -ch'era Maroglio, il . . .. : tutto quel mare 1''80- divenni più aurlaee. Dissi a 
gtista. La ~a ~'av:~o su- , ~ po' scos:w nei ner: Carmina parole di f~cO 
bito ri~OSC1Uta: plU beila v", ( ::lSloobè, al ,ntorno, egli che la ~onna yolon~na­
mi parve allora che nOJl cht Al _ .~ Oa:rmina e a _an.e mente eVli:tava di schivaa-e. 
su1Jlo schermo. il pescatm"e st: '1m èi avrebbe il"eoato,ùi- .<Arrivai sino a baciarle più 
ci a.ccompagnò tutti e ·tre spi~.:ere di rientrare -a ·Por- ' volte ~e mani, mentre il 
aJla. veranda. dell'unico 8:1- tofi:nK> da soli per via mare. ClWallo trottava sotto le 
bergo. Ci racoontò la storia. Egli, per ,la sua salute, a- gliciÌli" delle vjJ,le a · Paraggi 
di >colei! che cent'anni or .vrebbe preferti.to ,far Ila. stra- e le calle é"i- gerani. Tutto 
sono cercò di salvare i ma.- ùa del monte con un ragaz- il !IIlDndo >Ci parve un pa:ra­
rinai del «Croesus> in fiam- zotto che andava a San diso. Santa Margherita, San 
me nella ·pi-ccola rada. E GIOrgio. L'attrice SOlTIise: Michele, Rapallo. E i baro­
com' ella mori nell' ardua. c Caro MarogJoio, so che. ·è bini giocavano aUa spiag­
ilIn'}>resa e i cinque .ftg'li un gran colpo per la sua m- gia, ICOstruem1o casteIoti, m:se­
s'ebbero vita .natura! du- discussa galanteria. Ma. ca- guendo il risucchio delole OD­
rante la pensione dalla. ~ pi.scO dh'è ogiocoforza. Que- de che sembravano mnamo­
glna V:ittoria. lo ascoltavo sto signore ed il barcaiolo ,rate ebbre dei ,baci solari. 

s'infervorava., io le passai 
ciò che avevo -con me. In * venti ~minuti nOìn ci restò 

Alle nove di sera. Carmi- un soldo. cL(} 36 > s'aooaniva 
na m'attese aa Mirarnare. Carmina. c ti. 36 esce sem­
VQlle ohe la -conducessi al pre. Non ci è possibile per­
Ca:sinò, dove da qualche dere >. Avevo -con me il }i.­
tempo il :gioco aveva rico- bretto del conb corrente. 
min'ciato ad ingoiare mMio- Preg8li il Direttore che mi 
DÌ. il quattro tavold di c rou- cambiasse l\In assegno. c Per 
lette> ed i cinque di c che- qualche migliaio di ~e 
min de ifer > erano affollati. l'accontentiamo. Di lPiù non 
Somme incredibili gi!ravano ci è permesso >. E mi pas­
di m8nlO ·in mano, esauren- ,sò 'Oi.nque 'Piasbrine color 
dosi poi nelle ca8Sette dei oro. Sfumarono 'Ìn cinque 
c croupiers > • .Ma IÌO ero per- puntate. Vidi tra i presenti 
dUw , neI!la contemp}a.7Jione il balronetto De Cla:r.is, -che 
di éarmina 'I1hov~ .che 'll- conoscevo molto bene ed 
veva le spalle ravvolte in era notoriamente ricchissi­
una . g:u.arnizione d 'ennelli- ~o. Per di .più queMa sera 
no, in contrasto eftica-ce 001- vmceva una cif.re. inored!i­
l'abito nero di velluto. Una bile. Mii cambiò lui un nuo­
fila di perle le cll:I"ezzava ~ vo assegno: centomila lire. 
oollo di la:tte .. .Mi lparlò dI ca:rmina aumentava ~e pun­
un suo ~ guato a Mon- tate. li 36 non uscl una 
~ecarlo, ~ di un altro - ' sola volta. lo seguivo con 
ID Almenca - .con una estrema atteIl7lixme aa palli­
MontecaJ1"l~ di ~ne. An- na malvagia tra le spire 
co~ ~rnse- · ~ ~ ~~ore della macchina. Jn breve: 
del ~?l ~entl ID;1 ~rò dopo un'ora di gioco Ile. 6Om­
tutta ~ aroma. POI Cl . sedem- yna del mio conto oorrente 
mo ad un ~v~l.o dI c rou- era scivolata nelile tasche 
lette >. Al! a.m7!l~ qualche del -baronetto. Non capivo 
~olpo ~ 8lSSag~O e.nd~ per più niente. ,M'avw.cinai alla 
iJ meglio .. Ma. ~n . seguIto la finestra sul mare che era. 
fo~una VlTÒ di bord~. C&"- stato galeotto fra me e i}'at­
mma .. s:»a.l~quò CIÒ che ' trice:. Tra gli scogli due 
aveva In borsetta. e, poicbè ttz: 'COn fiocina e lampa.ra ..... --.... 

baronetoo ed a­
veva sul banco una mo.nta­
gnala dii pia8trine. No.n so. 
-come io abbia trovato la 
forza di lasciare la sala. Il 
cruopier dichiarava colla 
massbna innocenza: c Tren­
t~ix .. , Rouge ... Pair ... pas-
se. .. >. 

* Dalla vettura di t~3 
cl.a.5se, in sta.zJone, scorSl il 
giorno dopo QaxJnlina cn~ 
passeggiava sotto la pe;:ò 
lina >co1 Tegista. Ella. . 
la sue. mano di marmo a:J~ 
mie labbra.. Ogni ranco 
m'era. sbOllito. c eoraggno., 
amico mio. Le chiedo scu­
sa e la ringrazio >, morrnlr 

rò un poco sibi},lin!'-. Po.~ 
spiegò: «SI, percllè di qu&nn 
lo ieri è successo farò;o. 
film. Ne ho già accenI1 ia 
qui a Marogllio >'. c No, III _ 
slgnOI'a >, rispOSI. con lega 
gera ironia c son 10 che à­
ring·ra.zio. perohè la ~ b­
zia g.iungerà prima al P~a 
blico attra.veIl'IlIO 'l'arte JDl • 
N<. farò una novella. GU: 
dagnerò qWlllche p~i:nt; 
cento. E con quellie III 
rò la. fortuna. >. ~a 

Jil .fischi<1 del~ ....... mente 
comm'etntò .... .......--. 
quella pia U1usrone. 

Be •• v ... nuto Gorla 
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